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CXXXI. 

TORN_,\.rf.t\. DEL 20 DICfjl\lilRE 1903 
--- ... ·--- 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

• llommarlo. - Comunicazione:._ Presentazione di progetti di legge - Seguito della discussione 
generale del diseçno di legge: e Stato di p1·evi.çione detta spesa del Ministero dei lav11ri pubblici 
per r esercizio finanziario 1903-904 » (N. 254) - Parlano i senatori Mt!zzanot1e, relatore, 
Vitetteschi, Pisa, Paternostro, Adamoli, Pelleçrini e Parpaglia, e il mini.çtro dei lavori pub· 
btlci - La discussione generale ~ chiusa - Presentazione di progetti di legge - Ripresa de/fa 
discussione del bilancio dei lavori pubblici - Senza discussione si approvano tutti i capitoli, 
i ria.ç,mnti per titoli e categorie, i due articoli del progetto di legge, e l' crdine del giorno 
proposto dalla Commis.çione di finanze ed accettato dal ministro - Presentazione di un pro· 
getto di legge - Incidente sull'ordine del gi·irno. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 30. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi 
nistro dell' interno ed i ministri del tesoro, de 
gli affari esteri, dei lavori pubblici, delle poste 
e telegrafi, di agricoltura, industria e com 
mercio e dcli' istruzione pubblica. 

CHIAL!, seçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente il quale ~. ap 
provato. 

Comunicazione. 

nominato al predetto Ufficio il capitano di va 
scello cav. Augusto Aubry. 
Con profonda osservanza 

Il presidente del Consiçlio 
GIOLITTI. 

PRESIDrNTB. Do atto al presidente dcl Consl 
glio di questa comunicazione. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTB. Prego il senatore, segretario, 
Chiala di dar lettura di una lettera del presi 
dente del Consiglio. 

CHIALA, segretario, legge: 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Domando la pa 
rola. 

PRESIDE~TB. Ha facoltà di parlare. 
LUZZA.TTI, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero della istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1903-UO!; 

Stato di previsione dell'entrala per l'eser 
cizio finanziario 1903-904. 

Roma 20 dicembre 1003. 
. Mi onoro informare l' E. V. che, con decreti 
rn data 17 corrente mese, Sua Maestà il Re ha 
&«:cettato le dimiasioni dalla carica di sottose 
gretario di Stato, per la marina rassegnate dal 
conl!'ammiraglio Carlo Leone Reynaudi, e ha 
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~~ ,., 
: . . ·' . Tip. del Senato. 
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PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di questi disegni di legge, 
i quali saranno rinviati per l'esame alla Com 
missione permanente di finanze. 

TITTONI T., mfoistro degli aff t11·i esteri. Do 
mando la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITTONI T., ministro degli affari esteri. Ho l'o 

nore di presentare al Senato on disegno di 
legge che dà facoltà al Governo di stipulare 
un accordo provvisorio commerciale con l' Au 
stria-Ungheria. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo di 
segno di legge il quale sarà stampato e rin 
viato alla Commissione speciale incaricata del 
l'esame dei trattati. 
Nell'inviare il disegno di legge a questa 

Commissione la prego di adunarsi oggi stesso 
per esaminarlo, trattandosi di argomento ur 
gente. 

Seguito della diacu1111iooe del progetto di legge: 
e Stato di previaiooe della •pesa del Mini· 
atero dei lavori pubblici per l'eaercizio 6oao- 
11iario 1903-904 > (N. 254). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
190~00-l >. 
Il Senato ricorderà che nella seduta di ieri 

venne iniziata la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il senatore Mezzanotte 

relatore. 
MEZZA.NOTTE, relatore. L~ maggior parte delle 

considerazioni che sono state svolte dagli ono 
revoli senatori riguardano direttameute l'ono 
revole ministro, e da lui attendono un'autore 
vole parola, dimodochè io potrò essere brevis 
simo, restringendomi a quanto è di stretta 
competenza della Commissione permanente di 
finanze. 
Il mio egregio amico, il senatore Parpaglia, 

che ringrazio delle cortesi parole che ha voluto 
rivolgermi, ha innanzi tutto trattato la questione 
delle strade ordinarie, sotto il triplice aspetto 
della loro costruzione, manutenzione e clasai 
tlcazione. Quanto alla costruzione, io non posso 
non essere perfettamente d'accordo con lui. 

\)li 

Sospesa la costruzione delle strade ferrate, a 
parziale compenso di provincie che contengono 
ancora città senza strade, e fiumi senza ponti, 
è dovere agevolare almeno il compimento di 
quelle principali arterie che sono le strade di 
serie; ed io però plaudo al concetto del Mini 
stero, (ed intendo dire così del presente come 
del precedente Miuistero), il quale ha proposto 
di agevolare codesto compimento col concedere 
una maggiore sovvenzione a talune strade di 
serie riducendo della metà il contributo delle 
provincie. Rimangono ancor 4000 chilometri di 
strade di serie da costruire, e l'ultimo termine 
per la costruzione è già scaduto fin dal 1896. 
Ma se sono d'accordo sul principio di mas 

sima, non posso accomodarmi al criterio di 
preferenza che si propone, che sarebbe quello • 
di accordare codesta maggior sovvenzione sol 
tanto alle strade di serie che si costruiscono a 
cura dello Stato, e non a quelle che si costruì 
scono a cura delle provincie. 
Il fatto che un ente piuttosto che uu altro 

costruisca, non può formar base razionale di 
preferenza. Anzi, poichè è noto che fu dato alle 
provincie la scelta della costruzione, ed è pur 
noto che le provincie scelsero per sè la costru 
zione delle strade più necessaria 11d urgenti, col 
metodo proposto la maggiore sovvenzione ver 
rebbe a prestarsi a ravore delle strade meno inte 
ressauti e meno urgenti. Io sono d'avviso che sa 
rebbe opportuno di dividere pro rata sui 4000 
chilometri quel tanto che Governo e Parlamento 
intendono di dare a questo scopo; ma quando 
si voglia stabilire un titolo di preferenza, a me 
pare che questo debba essere fondato sull' im 
portanza della strada, ritornandosi in tal modo 
all'origine, cioè alla legge del 1869, che divi 
deva le strade in tre categorie, prima, seconda 
e terza serie, secondo la loro importanza; e 
alla prima attribuiva un concorso governativo 
dei tre quarti, alla seconda della metà, alla 
terza del quarto. Ma quando infine si voglia 
rimaner fermi al criterio proposto, a _me pare 
equo che si dovrebbero rimettere nella pristina 
condizione tutte le provincie, riconoscendo loro 
il diritto di rivedere e riformare la distribu 
zione che hanno fatto al riguardo. 
Il senatore Parpaglia si è pur doluto della 

trascurata manutenzione delle strade comunali, 
ed lo mi unisco alle sue doglianze. 

È spiacevole vedere distrutte delle strade che 
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Bono costate tanto ai contribuenti, e alla cui 
spesa lo Stato ha largamente contribuito. An 
ch'io or sono due anni trattenni il Senato su 
codesto argomento, e so che alcuni provvedi 
menti, i quali dovrebbero modifìcare le leggi 
presenti, sono in corso. Onor. ministro, io sono 
persua!IO che le modificazioni promesse miglio 
reranno immensamente questi servizi. Ma, flnchè 
questo non seguirà, non vi son forse attual 
mente delle leggi, le quali, sia pure imperfet 
tamente, garentiscano la conservazione della 
rete stradale 1 

La manutenzione delle strade comunali è una 
spesa obbligatoria per i comuni; quando essi 
non provvedono, deve provvedere l'autorità 
superiore. Che fanno i prefetti f. Che fanno i 
funzionari del Genio civile f 
Voglia spronarli, onor. ministro, affinchè non 

avvenga che, mentre noi provvediamo a modi 
ficazioni per conservare meglio il patrimouio 
stradale, dum Romae consulitur, il patrimonio 
stradale venga ad essere distrutto. 

Lo stesso senatore Parpaglia si è occupalo 
della claaaìflcaaìone delle strade, e qui, come 
ora ho parlato degli inadempimenti per parte 
dei comuni, debbo con rammarico richiamare 
l'attenzione del ministro sugli inadempimenti 
per parte dell'amministrazione dello Stato. È 
quas] un quarto di secolo che pendono innanzi 
all'amministrazio11e dello Stato reclami per ine 
guaglianze che derivano fra provincia e provin 
cia a cagione della classificazione delle strade. 
I caratteri delle strade sono tassativamente 
enumerati nella legge, di modo chi) provvedere 
è un dovere. Se vi sono reclami infondati, si 
rigettino e si facciano pubblici i motivi del ri 
getto; e se vi sono reclami fondati si accolgano; 
procedere con ulteriori dilatorie a me franca 
mente pare atto di deuegata giustizia. 

Lo atesso senatore Parpaglia si è occupato 
della correzione dei fiumi della Sardegna e dei 
lavori di boniflcamento, ed ha lamentato i gravi 
indugi nella esecuzione. 
lo penso che in parte si debba ciò attribuire 

alla deficienza del personale, ed a questo credo 
che si provvederà con il ruolo organico che è 
dinanzi all'altro ramo del Parlsrueuto, e su cui 
non vorrei troppo fermarmi a causa di ulliwi 
non commendevoli avveuiwenti. 

AILri oratori, i senatori Rossi, AJamoli, Pisa 
e Pellegrini, si souo occupati di importanti argo- 

menti, ma che non implicano massime generali, 
e riguardano gravi interessi locali. Essi si sono, 
pertanto, volti direttamente all'onor. ministro, 
e quindi per questa parte al relatore non ri 
mane altro ufficio che quello di unire il proprio 
voto ai voti degli onor. senatori, che così bene 
hanno sostenuto le aspirazioni delle coutrade 
interessate. 

Non mi resta ora che richiamare l'attenzione 
dell'onor. ministro sopra qualcuna delle osser 
vazioni che egli ha potuto rilevare dalla rela 
zione della Commissione di finanze. 
Innanzi tutto, l'ordine del giorno. Egli, mae 

stro nella legislazione sulle opere idrauliche, 
comprenderà facilmente, e meglio eh' io non ra 
gioni, lo scopo di quell'ordine del giorno, e 
poichè è allo studio una modificazione dell'at 
tuale regime delle opere idrauliche, la Commis 
sione di finanze invita l'onorevole ministro a · 
voler unire lo studio di questo argomento a 
quegli altri che egli dovrà valutare. 

Quanto alle bonificazioni, essa è lieta di avere 
provocato la relazione prescritta dall'art. 16 
della legge 1899, perchè, a quanto assicura 
l'onor. rmaìau o, come già assicurazioni si erano 
avute dal precedente, la relazione è di immi 
ne.ite pubblicazione. 
Intanto sono stati forniti alla Commissione di 

finanze opportuni elementi dai quali essa ha 
potuto trarre il convincimento che i lavori pro 
seguono a uorma delle prescrizioni di legge. 
Sultanto sulla gestione dei fondi la Commissione 
di finanze reputa opportuuo richiamare I'atteu 
zrone dell'onor. mmistro. Dagli elementi forniti 
risulta che il fondo speciale delle bomtìcazroni, 
depositato nella Cassa depositi e prestiti a norma 
della legge 1899, presenta uu avanzo di circa 
14 milioni, sui quali noi riscuotiamo il 2 per 
cento d'interesse, perch questo nostro depo 
sito è couslderato couie un deposito obbligato 
rio. Ora per la nota legge sulle anticipazioni 
delle opere pubbliche, fra cui ve n' ha taluna 
che riguarda bouitìcaziouì, noi prendiamo a 
prestito dalla stessa Cassa depositi e presuu 
una sowma su cui corrispondiamo il 4.50 per 
cento, il cbe vuol <lire che noi veniamo a pren 
dere il nostro stesso danaro su cui paghiamo 
la differenza di interesse. 

Ora, onor. ministro, non crede ella che, al 
meno per le boniflcazioni (come veJe sono mo 
derato) non si possa piuttosto ritirare una parte 
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del deposito, anzichè fare questa doppia opera 
zione a nostro discapito 1 Ancora: la Cornmis 
aioue di finanze richiamò l'attenzione del Mini 
stero sopra talune impostazioni iusutlicienti e 
ne fece un elenco. E si trattava di capitoli ne 
cessari, non di quelle spese che si possono fare 
o non fare; ma di quelle che, previste o non pre 
viste, si debbono assolutamente sostenere, e che, 
non previste giustamente, producono alla fine 
dell'anno un disavanzo. Debbo qui espr imere la 
soddisfazione della Commissione permanente di 
finanze per aver visto che con recente nota di 
variazioni, del 4 dicembre, le impostazioni di 
quasi tutti i capitoli, sui quali essa aveva ri 
chiamata l'atteuzione dell'onor. ministro, sono 
state accresciute, ma ne rimane ancora qual 
cuno, che richiede lo stesso trattamento. lo, Ira 
gli altri, richiamerò l' attenzione dell'onor. mi 
nistro su quello delle e liti>. Fino atì'esercì 
zio 1900-HIOl non vi era u11 capitolo speciale 
per le liti, percne i fondi relauvi si audavauo 
atuugeuuo da vari capuon, a seconda del ser 
vizio cui la lite s1 ntenva. Questo era un pro 
cediwento irregorare, e fu opportuno cousrgho 
istituire un capitolo specrale, 11 quale, per l'e 
sercizio 1900-1001, fu previsto nella sowwa di 
20 wila lire; wa 11 latta s1 e dunostrato wolto 
diverso dalla prevìsioue, poiché nel primo eser 
cizio s1 spesero 50 mila lire, nel secondo 1111,ouo 
e uell'uluuio 61:1,UvO, con una media d1 ~o.ouo nre 
ali' auuo. V eue uuuq ue 1' ouor. muustro, ae e 
previaione prouabue quella d1 20,uuo ure I ln 
eousegueuza, non ureo peì preseute stato di 
prevrsione, wa pel prossuno, iuvuerei il mmi· 
stru a provvedere, amncnè auche l'1mpobtaz10ne 
di questo capitolu sia preveduta in misura giusta. 

lo credo cou ciò dì avere 11l1a uiegho e nel 
wodo più rapido esaurito 11 mio utl1z10; e però 
pongo tlne al IDIO dire, coutìdauuo nella gioviue 
energia e nella vetusta eaperieuza deu' ouo 
revore unnistro, percue le coueuìerasrou, e le 
raccouiauuanoin esposte così dalia t;uww1s111outi 
di l1n1&uw cowe da.1 srugon seuatorr, pcssauo 
aver pronta e rag10l.levo1e sodd101az1oue. vs.gni 
di tam upprvt:uzavne). 

Vllli:L1..1!;S~Hl. Uuwaudo la parola. 
l'lili:SluEIHJi:. Ila lacoltà. d1 parlare. 
VITELL&~CHI. Colgo l'occat110ne dell'~rdine del 

giorno provo11to nella relaziune per fare al 
J' onorevole mini11tro una raccomaudazione la 

quale servirà ad illustrare le ragioni per le 
quali fu proposto. 

Vi è nel centro d'Italia una valle che si 
chiama la valle del Velino, che tutti conoscono 
di nome, ma che pochi hanno visitato, mara 
vigl1osamente dotata dalla natura per la sua 
posizione, e per il sno clima e perchè il ti.urne 
Velino la per::orre in tutta la sua lunghezza, 
venendo poi a cadere ·alle Marmore nel fiume 
Nera. Questa condiLi~ne di cose farebbe di 
quella valle un vero paradiso terrestre inquan 
tochè delle acque del Velino se ne potrebbe fare 
qualunque uso per fertilizzare quella regione. 
Et1se sono invece abbandonate allo stato d1 na· 
tura e alla fortuna delle vicende atmosferiche, 
donde ne avviene che troppo soveute quei ter 
reni sono inondati e quindi inutilizzati o trat 
tenuti i prodotti che se ne potrebbero trarre. 

Io. ho avuto occat1ione di occuparmene, perchè 
ho m quelle regioni qualche 11nere11se, e più 
particolarmeute ho avutu luogo d1 01111ervare 
cowe là dove 11 V tihno s1 avv1c1na alla callut.a 
ddle Marmore, 81 trova a pat1sare 1Jt:r uua specie 
d1 gola, ove precip1tauo dalle muntlìgne vic11.e 
tutte le !raue prodotte dal d1::1bot1cawento fatto 
dai comuni VICllll; e come queste frane traver 
sino la strada e cadano nt:I Velino, e piano 
piano lo ostruiscano. lo m1 sono occnvato af 
liuchè 11i pones11e un r1wed10 a qut:sto siato di 
cobe w1uacc1Uso, vtirche la tendenza di quei;ti 
1ngowbn e di r1a1iare e retSL:·111~ere 11 letw del 
V t:Hno, e perciò d1 ritardare 11 i;uo cortio, e lo 
hanno 1ul'11tti r1tarJato 111 modo da fare 11ì che 
le acque della valle, appena rn p1eua, non hauno 
sutt1c1cute sfogo, e i dan11i souo as11aì gravi. 
Per tentare di migliorare un tale stlito d1 cose 

10 sono andato da Erode a Pilato per tre anni ; 
P1la1.o il vreletto della provmc1a, Erode il w1- 
n1stro. Pilato mi diceva di ricorrtire al 111init1tro 
dei Javo1·1 pubbhc1; il w1nidtro dei lavori pub 
bhci scartabellava la legge, e non essendo quel 
fiume, ClllllSifkatO non lJOteVa llir niente, e Wl 
r1waudava alla Prelettura e alla provwc1a. La 
p1·ov1uc1a ha tatto fare, credu, dai suol 111ge· 
gueri degli siu1n, 1 qu1m nu::1c1vauo graud.e 
wtinte d1t1peu~10s1; wa anche la provlllc1a di 
cruarava 1:he non era 11tllar suo d1 trad.urli in 
e11ecu.1.10ne. 

Devo qui fa.re una parentesi per dire che, nella 
parte tecmca del Mrn111tero o della provincia, 
deve manc~re la conoi1cenza pratica per trat· 
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tare le acque delle montagne. Quelli che cono· 
econo i paesi montagucsi sanno come vi sono 
modi speciali e poco costosi per riparare a 
questa sorte di danni. La Svizzera è maestra 
di modelli di questi artifici con cui si correg 
gono i disordini delle acque. Appena si parla 
di un qualunque disordine in Italia si fauno 
dei progetti che importano vistose somme e 
che perciò nessuno può eseguire: e tutte le cose 
rimang<ino quali souo. 
La maggior parte di queste frano con ben 

intesi sistemi di briglie si conterrebbero sce 
aiando almeuo i pericoli dai quali è minacciata 
questa valle. 
Chiudo questa parentesi in presenza di questi 

risultati. Si parlava di provocare un Consiglio, 
fare un Oonsorzto per un tlumo che attraversa 
quattro valli, che corre dalle montagne di Au 
trodoco tino a gettarsi nella Nera presso Terni f 
È cosa materialuiente imposaibile. 
E 'qui udi, in presenze delle ditìtcoltà burocra 

tiche e di procedura, "' runane passivi e 11011 si 
oppone alcun rimedio. Eppure è una minaccia 
gravissrma quella di questo fiume, che uiau 
mano rallenta il suo corso, e in consegueuza 
poi e coudauuato a produrre ìnoudanonì tre 
queuti. 
Che non vi sia alcuno, o Governo, o pro 

vincia, che impedisca questi danni che minac 
ciano iutere regioni, ciò dimostra che vi deve 
essere un vuoto nella legge che regola il re 
gnue idraulico. E questo concetto ha dettato 
alla Commissiona di tloanze l'ordine del giorno 
che raccomanda di provvedere a questo stato di 
cose, e cioè di provvedere a quei tluwi che non 
sono storrcl, ma che hanno grande importanza, 
ed aquaiì allu stato della uostra legislazione 
non c'e chi provveda: dappoichè di questi casi 
ve ne devono essere parecchi iu Italia, e spe 
cialwente nelle sue regioni montane. 
Io iutauto, nell'mteresse di quella grande re· 

giono, raccomando al miuistro di provvedere 
allo scopo di Impedire che questa grande e 
fertile plaga 111a nuuiolata per mancanza di 
cura, e perche si scougruri 11 pericolo di un 
fiuwe che uou ha più libero il suo corso; e 
renùa a quel la regione 1a poteuzialità di pro 
duz1011e che la uatura le ha dato. 

l'RESlDENTI. Ha facoltà. di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

67 

TEDESCO, ministro dei latori pubblioi, L'ora 
del tempo non corre propizia ai lu•1ghi discorsi, 
e perciò io spero di bene iutcrpretare il desi 
derio del Senato restringendo quanto è più possi 
bile le mie parole. Sarò assai breve, rispondendo 
alle osservazioni fatte dal senatore Mezzanotte 
nella sua sobria ma pregevole relazione e ai di· 
scorsi pronunziati nella seduta di ieri dagli 01;0- 
revoli Adamol 1, Bale11za110, Parpaglia, Petlogrinì, 
Pisa e Roasi, e nella seduta di ogi<i dal seuatul'e 
Vitelle~chi. Comincio intanto dal ri11graziare 
cou tutto l'animo mio gh egregi senatori che 
hanno voluto rivolgermi delle parole inspirate 
ad alta bcuevolcuza. R1ugrazio sopratutto il 
mio amico senatore .Mezzanotte, che ha avuto 
la corte:iia d1 rt>galarw1 ad un tempo· la giovi· 
nezza degli auu1 e la maturità tlell'esperieuza. 
Le strade, le opere idraul it:he d1 terza cate· 

g<·r1a, la s1stewa:l.ioue idraulica e le bon1ftche 
rn Sar!legua, i 11erv1z1 ferroviari a Milano e 
nelle J1nee dt accesso a Genova, diedero ieri 
ed oggi arguweuto ali 1wportauu d1t1cursi, ed 
alle notevoli 011::>ervaz1on1 fatte uella relazione 
dcli' Ulllc10 centrale. 
Il senatore ParpC1glia ieri acceDnÒ alle con 

d1z1on1 del b1lauc10. Non posso che r1vctere qui 
quello che ho avuto l'onore d1 d1ch1arare nel· 
J'attro ramo del Parlameuto, che, c1ue, le con· 
d1zwn1 dcl b1Janc10 dCI lavori !JUbblici sono 
ecceJJenti, rnquantochè, oltre all'avere una dota· 
zwue cun-1~voudeute alle diverse es1gen:ioe dei 
servizi, atJb1awo oggi, al mo1uento in cui parlo, 
circa \lU 11tihou1 d1 lire da pagare sulle sowrue 
già impegnate, e circa \IO 1111110111 as1:1olutacneute 
d1t1pulll bili pt:r nuovi illl!Jt'g111. JJ1cevo !JUl'O uel· 
l'altro rawo dcl Parlaweutu, ed bo l'uuure ui 
ripetere al .Senato, che latto il coulronto tra JI 
t.ular.cio it.ahauo ed il bllauc10 lr1rncese1 il nostro 
rappresenta il 4.80 per cento ri11petto alle entrate, 
weutre quello francese rappre11enta il 3.::lO per 
cento. 
li senatore Mezzanotte, meutre ha iodato l'am 

m1n1straz1one d1 aver ripurtato alcuni stanzia· 
went1agh eltett1vi bu1ogn1 del serv1z10,ha trovato 
ad Od:1ervare ver quanto riguarda Ju stauz1aweuto. 
delle liti. Il: l'osservazione sarebbe g1ut1ta se non 
fut111e1ute1veuuto 1.e11'e:serc1z101J fatto che s1 e già 
ottenuto un preltivamento dal fundo d1 riserva 
d1 ~u.ouo lue }Jer 11pese di hLi; rua ver quanto 
11i l'lfer1t1ce al 1904-905 pos .o assicurare l'ono 
revole Mezzanotte che l'ammiuistrazioue ha pre- 
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venuto interamente il suo desiderio, avendo ac 
cresciuto il fondo di 50,(;QO lire, cosicchè le 
20,000 lire dell'esercizio corrente sono portate 
a 70,000. 
Il senatore Parpaglia, a proposito di alcuni 

progetti di lavori per la Sardegna, osservava 
che i disegni di legge per opere pubbliche non 
si fanno sopra dati bene accertati. Ora, su 
questo punto, ho l'onore di dichiarare al Senato 
che si è fatto un grande progresso nella nostra 
legislazione sulle opere pubbliche, inquantochè 
vi fu un periodo in cui i disegni di legge per 
opere pubbliche si presentavano con studi molto 
incompleti. È avveuuto anche il caso che il solo 
studio era quello di tracciare delle linee sulle 
carte dello Stato maggiore. Da parecchi anni 
invece i disegni di legge son fondati sopra pro· 
getti di massima, progetti studiati colla mag 
gior cura possibile; per dare un esempio re 
cente, ora si trova innanzi al Senato un disegno 
di legge per autorizzazione di spesa di 32 mi 
lioni per opere marittime, che è stato preci· 
sameute fondato sopra progetti di massiuia. 
Quindi, da questo lato, vede l'onorevole sena· 
tore Parpagha che l' Amministraaione, in seguito 
ai giusti eccitamenti del Parlamento, crede di 
avere corrisposto ai suoi doveri. Del resto, il 
caso citato, a cui ba alluso il senatore Par· 
pagl.a, è un caso che bisognerebbe augurare 
alle nostre )pggi dei lavori pubblici, perchè, 
se ho bene inteso il suo discorso, egli si rife 
riva principalmente alla sistemazione del Tirso, 
che nella legge 2 agosto 1897 era considerata 
per la spesa di un milione e 500 mila lire, e 
nella legge successiva del 1902 per 200 mila 
lire in meno. Qui si verifica il caso inverso di 
quello che avviene quasi sempre in fatto di opere 
pubbliche, e questa diminuzione si deliberò in 
seguito a nuovi studi, essendosi riconosciuto 
che alcuni lavori non erano più necessari. 

L'onorevole senatore Mezzanotte, nella sua 
relazione si è specialmente occupato della classi 
ficazione delle strade nazionali, ed egli, che abi 
tualmente suole intingere la penna nell'acqua 

. di rose, in questa occasione ha adoperato pa 
role cortesi sempre, ma non miti come è suo 
costume; ed oggi ha detto che lo Stato dovrebbe 
richiamare gli eutì locali all'osservauza delle 
leggi, ma dovrebbe anche essere il primo a 
dare 11 buon esempio. 

Non si può negare quello che ha detto il 

()8 

senatore Mezzanotte; c' è soltanto una piccola 
inesattezza, perchè egli ba parlato di un quarto 
di secolo, dacchè sono venute al Ministero dei 
lavori pubblici domande di classificazione di 
strade nazionali. Invece il quarto di secolo è 
poco ... (Ilarità). Sono invece 33 anni, perchè 
la prima domanda rimonta al 1861J. 

Se c'è questione molto vessata nella ammi 
nistrazione dei lavori pubblici, è questa delle 
strade nazionali. 

L'uomo illustre, che ora presiede al Senato 
del Regno, istituì nel 1804 una Commissione 
nell'intento di rivedere la condizione legisla 
tiva delle strade nazionali. Nel }808 il ministro, 
onorevole Lacava, istituì un'altra Commissione 
della quale anch' io ebbi l'onore di far parte. 
Iufìne il ministro senatore Balenzano nominò 
nel Hl02 una Commissione per la riforma della 
legge dei lavori pubblici, la quale si è occupata 
anche della parte relativa alla classifìcasione 
delle strade nazionali. . 

Le domande finora pervenute, cioè dal 69 al 
23 novembre 1903 (come si vede, l'ultima do 
manda è freschissima) sono nel n. di 99 e ce 
n'è per tutte le parti : 17 si riferiacouo ali' Alta 
Italia, 9 all'Italia centrale, 55 ali' Italia meridio 
nate, 13 alla Sardegna, 5 alla Sicilia. 

Di queste domande dodici furono esaminate 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, al 
cune ammesse, altre respinte. 

La questione è molto grave, interessa più il 
Ministero del tesoro che quello dei lavori pub 
blici. Da parte mia assumo impegno di esami 
narla con quella pouderazione ehe la gravità 
dell'argomento richiede; intanto mi preme ricor 
dare al Senato che innanzi alla Camera trovasi 
un diseguo di legge d'iniziativa parlamentare 
per affidare alle provincie il mantenimento delle 
strade nazionali verso un determinato corrispet 
tivo. 

Poichè ho promesso di studiare quest'argo 
mento e preseutare delle proposte concrete, di 
chiaro che in quella occasione potrò esaminare 
e non dirò risolvere, ma almeno avviare ad 
risoluzione, anche questa questione di cui si è 
intrattenuto il senatore Mtizzanotte. 
Passando alle strade proviuciari, che costituì 

scono la seconda categoria delle nostre strade 
ordinarie, rilevo che per completare la rete stra 
dale proviuciale, autorizzata dalle leggi iu vi 
gore, occorrerebbe la spesa di 100 milioni, oltre 
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i 48 milioni stabiliti nella legge del 1902 per un 
decennio. 

Mi affretto ad aggiungere che v'ha delle strade, 
specialmente quelle della legge del 23 luglio 
1881, le quali se fossero oggi rivedute, proba 
bilmente si riconoscerebbero non più necessarie, 
perchè in un quarto di secolo, oltre- l'apertura 
di nuove ferrovie, sono intervenuti altri fatti 
nuovi, e mutamenti di condizione e deviazioni 
di traffico. 

Il senatore Mezzanotte ha ricordato un dise 
gno di legge, presentato dal precedente Mini· 
stero, allo scopo di facilitare la costruzione di 
queste strade nelle provincie finanziariamente 
disagiate. Si propone che il contributo provin 
ciale sia limitato ad UD quarto per le Strade 
che si costruiscono per conto diretto dello Stato, 
e che rimanga la mel.à per le strade che si co 
struiscono direttamente dalle provincie. 

Io sono perfettamente d'accordo col senatore 
Mezzanotte, e convengo che il criterio più ra 
zionale è quello stabilito dalla legge del 30 mag 
gio 1875, <li graduare, cioè, il contributo in ra 
gione dell' importanza degl' interessi serviti 
dalle strade. Però, a spiegare la proposta fatta 
dal precedente Ministero, osservo che la spesa 
accennata per le strade, alle quali si riferisce 
il disegno di legge, è di 34 milioni. E poiché 
33 milioni sarebbero fia spendere nel Mezzo 
giorno, suppongo che si sarà. inteso giovare 
principalmente alle provincie meridionali, dove 
più che in altra parte d'Italia prevalgono le 
costruzioni stradali a cura dello Stato. 

Il senatore Mezzanotte ha invitato il Mmi 
stero a sprouare gli uffici del genio civile e le 
prefetture a vigilare perché i comuni adem 
piano l'obbligo di provvedere convenientemente 
alla manutenzione delle loro strade. L'invito è 
giusto, e io non posso che raccoglierlo. Però 
il senatore Mezz.anotte mi consentirà. che, pur 
esercitando maggiore vigilanza, pure imponendo 
ai comuni I'oaservanza della legge, le autorità. si 
troveranno di fronte ad un ostacolo di ordine 
finanziario. Infatti la maggior parte dei bilanci, 
specialmente dei comuni rurali, contengono 
somme addirittura irrisorie per la manuten 
zione delle strade coruuuali, e non so come 
potrà. fare la Giunta provinciale amministrati va 
a prendere provvedimenti a carico dei comuni, 
per i quali il più delle volte la medesima Giunta 
ha approvato il bilancio, con stanziamenti irri- 

sori. È vero quello che disse ieri il senatore 
Parpaglia ed ba confermato oggi il senatore 
Mezzanotte, la condizione del manteuitnento 
delle strade comunali in Italia lascia molto a 
desiderare. Io ricordo che fu fatta un'inchiesta· 
dagli uffici del genio civile nel 1897, ed i ri 
sultati si riassumono cosi: la manutenzione 
delle strade comunali era soddisfacente in ven 
tisette provincie, 'mediocre in sette, pessima in 
ventnuo. 

Secondo i rapporti del Genio civile, in qualche 
strada il tralilco era diventato quasi impossibile, 
in altre il piano stradale era occupato dagli 
antichi proprietari che l'avevano ridotto a cul 
tura; qua bisognava ricostruire addirittura le 
strade, là se Iie presagiva prossima la distru 
zione totale. Ma anche per le strade comunali 
io ho assunto l'Impegno nell'altro ramo del 
Parlamento di presentare a breve scadenza un 
disegno di legge per consentire alle provincie 
di assumere, con o senza contributo dei co 
muni, il mantenimeuto delle strade comunali, 
come tre o quattro provincie dcl Regno ne 
hanno già dato il lodevole esempio. 

Dal senatore Par paglia fu accennato anche alla 
opportunità di migliorare gli ordinamenti delle 
strade vicinali, ed io mi trovo d'accordo con 
lui. Ho esaminato il disegno di legge preparato 
da un'autorevole Commisslone istituita dal mio 
predecessore, il senatore Baleuzano, ed ho ve 
duto che nel nuovo disegno di legge, come nella 
presente, il sindaco continuerebbe ad esserep1wg 
magna, il cardine della riforma. Ma io in verità 
nei sindaci, specialmente dei comuni rurali, dove 
per lo più il sindaco è «benigno a' suoi ed ai ne· 
ruici crudo s, ho una fiducia multo limitata, Vor 
rei perciò [studiare un ordinamento per cui il 
servizio delle strade vicinali possa funz.ionare 
indipendentemente dall'azione del sindaco. E nel 
concetto di studiare la riforma con la guida di 
elementi positivi, poichè le strade vicinali sono 
in fondo delle strade agrarie, io mi propongo 
di fare una inchiesta rivolgendomi ai comizi 
agrari, alle cattedre ambulanti di agricoltura e 
a tutti i sodalizi agrari, per raccogliere elementi 
che possano servire di fondamento sicuro ad 
una riforma che risponda alla realtà. (Bene). 

Il senatore Mezz.auotte nella sua. relazione ha 
toccato anche della questione delle frane, que 
stione che in Italia, e segnatamente in alcune 
parti, ha un'importanza eccezionalissima. Ap· 
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pena assunto al nuovo ufficio io mi diedi pre 
mura - e ringrazio il senatore Mezzanotte di 
averlo ricordato nella sua relazione - di chie 
dere notizie a tutti gli Uffici del Genio civile; 
e poiché io conoscevo le condizioni del perso 
nale del Genio civile, personale operoso e pieno 
di buona volontà ma scarso, mi rivolsi anche 
alle Deputazioni provinciali (il senatore Mezza 
notte ne sarà informato per la sua provincia 
di Chieti), domandando la cooperazione degli uf 
fici tecnici provinciali. Dalla grandissima mag 
gioranza delle Deputazioni ho ricevuto cortese 
adesione e, come feci alla Camera, anche al 
Senato le ringrazio. I lavori sono in corso; 
spero che gli studi possano essere compiuti in 
breve termine, e poichè le condizioni del bi 
lancio lo permettono, potrò presentare un di· 
segno di Jeg-~e al Parlamento. 
Il senatore Mezzanotte nella sua relazione e 

il senatore Vitelle11chi nel suo discorso si sono 
occupati della )Pgislazione idraulica. Efftlttiva· 
mente se c'è le!('islazione che in Italia sia stata 
condotta con eccessiva uniformità, è proprio 
quella delle acque. Le diaposisioni in materia 
idraulica furono tolte di peso dalla legge sarda 
·sui lavori pubblici, la quale, fatta unicamente 
per il Piemonte e la Lombardia, fu nel 1863 
applicata integralmente a tutte le provincie di 
Italia, e poi con lievi modificazioni diventò la 
Jrizge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici. 

Unite ali' Italia le provincie venete e di Man· 
tova, la leg,l!'e del 1865 fq ritenuta d' impossi-. 
bile attuazione in quelle rPgioni, e allora venne 
la legge del 3 luglio 1875, che ebhe lo scopo di 
rend .. re tollerabìte il contributo della provincia 
e dei proprietari interessati nelle opere idrau 
liche di seconda categoria; ma anche questa 
riforma non ebbe i suoi effetti, perchè era limi 
tata a una parte sola del problema, e a poche 
proviucie d'Italia come il Venel.o, la Lombardia, 
l'Emilia e la Toscaoa. Allora sorse un movi 
uieuto giustificato per riformare la legislasione, 
e di qui, attraverso a mille fasi, che per bre 
vità non ricordo al Senato, siamo arrivati, 
prima alla legge :m marzo 1893 delle opere 
idrauliche di tersa categoria, e poi a quella 
del 7 luglio 190~, che ha riformato notevol 
mente quella del 1893, per quanto riguarda le 
opere di terza categoria, e specialmente pel 
contributo che ha elevato da un terzo al 50 e 
in alcuni casi al 60 per cento. 

A questa )el("l("e del 1902 l'amministrazione 
dedica la magQ"ior parte delle sue forze, per 
chè riconosce che la perequazione idraulica è di 
assoluta j!'iustizia per alcune provincie d'Italia. 
Fino al 1° dicembre 1901, sono state classifl· 

cate 66 opere, e 70 sono in corso di istruttoria, 
come si dice: delle classificate ci sono alcuni 
lavori in corso, altri di prossimo appalto, e per 
altri si aspetta la costituzione dei consorzi. 

Quanto all'opera, a cui principalmente ha ac 
cennato il senatore Vitelleschi, l'amministra 
zione l'ha classificata in terza categoria, e poi, 
valendosi di una facoltà che è nella legge 7 
luglio 1902, ha invitata la provincia ad assu 
mere l'esecuzione delle opere, essendo difficile 
poter costituire il Consorzio, come ha detto il 
senatore Vitelleschi; ma la provincia si è rifiu 
tata di assumere questa esecuzione, che è pura 
mente facoltativa. Ma se non si riuscirà a costi 
tuire il Consorzio, stia pur certo il senatore 
Vitelleschi che l' Ammlnistrnzione governativa 
procurerà di assumere, come è in sua facoltà, 
la esecuzione diretta delle opere. 
Il seuatore Vitelleschi ha poi osservato che 

al Ministero dei lavori pubblici manca la cono 
scenza tecnica per certe opere, che hanno un 
carattere forestale più che idraulico. Questa è 
una osservazione che poteva dirsi giusta fino a 
poco tempo ra, ma oggi non ha più fondamento, 
poichè al Ministero dei lavori pubblici è istituita 
e funziona una Commissione composta· di due 
ispettori del Genio civile, per la parte delle 
costruzioui idrauliche, e di due ispettori fore 
stali. Come vede il senatore Vitclleschi, la com 
petenza specrtìca, per quanto riguarda opere di 
carattere forestale, esiste ora al Ministero. Si 
tratta di nn corpo consultivo, e sarebbe deside 
rabile che esistesse anche un utlfoio attivo, ma 
il servizio forestale fa parte delle attri buzioui 
dell'onor. mio collega dell'agricoltura, e non 
è possibile riunirlo al Ministero dei lavori pub 
blici. 

E poichè parlo di opere idrauliche di terza 
categoria, rispoudo al senatore Pellegrini, il 
quale si interessò di un'opera che si riferisce 
al canale Grassaga. Egli mi fece due inviti : 
sollecitare alla periferia le pratiche in corso, 
sollecitare poi al centro le risoluzioni defluiti ve. 
Alla periferia ho poi sollecitato questa mattina 
con un telegramma al prefetto, al centro solle 
citerò al momento opportuno: 

J~ •" ,. 
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Il senatore Parpaglia si è occupato ieri della 
sistemazione idraulica della Sardegna e delle 
bonifiche. Per quanto riguarda la sistemazione 
idraulica, l'Amministrazione incominciò dalla 
provincia di Cagliari, dove ritenne fra le più 
urgenti le opere del Campidano, e quella sistema 
zione è quasi al completo Per il Tirso, di cui egli 
particolarmente si occupò. la Commissione spe 
ciale che esiste per l'esecuzione della legge sulla 
Sardegna, e della quale fanno parte anche i dele 
gati delle provincie di Cagliari e di Sassari, opinò 
che si dovesse provvedere innanzi tutto alle opere 
d'irrigazione. In seguito, riesaminata la que 
stione, riconobbe che si potesse provvedere ai 
lavori di difesa dei comuni nella parte bassa. Il 
senatore Parpagha non è di questa opinione, 
ma io non posso che pregarlo di favorirmi tutte 
quelle notizie, inforuiazioni e proposte che egli 
credesse opportune, e assumo impegno di sotto 
porre la questione a nuovo esarne da parte 
della Oounmssione speeiale e del Oousiguo su 
periore dei lavori pubblici. 

Quanto ai bacini d'irrigazione, posso dire che 
furono fatti dei progetu importanti, ma non 
hanno avuto buona sorte, perchè il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici per ben due volte 
li ha respinti. Non è facile trovare il rimedio 
per vemrue sollecitamente a capo, ma se il 
senatore Parpaglia ne putesse suggerire qual 
cuno, gliene saprei grado. Ad ogni modo farò 
riesaminare la cosa, e me ne occuperò anche 
personalmente, lieto se riuscirò a poter conse 
guire la maggiore speditezza. Più di questo io 
non potrei promettere. 
Per le bonifiche l'egregio senatore tenne un 

lungo ed autorevole discorso. Io posso assicu 
rarlo di questo ; che cioè i lavori di alèune 
bonifiche, Corrò, Scudo 'e psdule Tempio sono 
già. in corso nella provincia di Sassari. Quelli di 
Santa Lucia e Salineddu, per un milione e 
mezzo, nella provincia di Cagliari, saranno presto 
appaltati Sono in:corso i lavori dello Stagno 
di San Luri per 400,000 lire. È prossima la pre- 
1Jentaz1one del progetto per la bonifica del ter 
ntono iuteressante la città. di Oristano per un 
milione, e fra un mese sarà pronto il progetto 
Per la valle inferiore del Temo. Sono in istudio 
i progetti per il Campidano di Oristauo; il primo 
stanziamento cadrebbe nel 1906-07, secondo la 
legge sulle bonifìche, ma l'Amministrazione ha 
riconosciuto il carattere urgente di questa opera 

71 

ed ha disposto un prelevamento sui 25 milioni 
autorizzati dalla legge 1902. ' 

Per tutte le altre bonifiche della Sardegna 
sono in corso di compilazione i progetti, la 
quale compilazione va un po' a rilento per scar 
sezza del personale del Genio ci vile. 
Parlando di bonìfìche ho il dovere di rispon 

dere all'onorevole Mezzanotte per dirgli che la 
relazione sulle bonifiche, come egli ha avuto 
occasione di essere informalo, uscirà ben presto: 
il ritardo è dipeso unicamente da ragioni d'or 
dine tipografico. 
li senatore Mezzanotte ha accennato alla ri 

forma della )1>gge sulle bonifiche, et! io la ri 
tengo una vera necessità anche pl'r un fatto 
nuovo. Come è noto; la lPgi.re 28 dicembre 190Z 
autorizzò 11 Governo ad anticipare l'esecuzione di 
opere pubbliche nei limiti dr 2;; nnlioui di lire, 
e questa anuci pazioue è a vveuuta pri uci palrueute 
per le opere di bouifìche ; così ne è derivata 
tale una moditìcasioue nei riguardi dei futuri e 
aererai, che è una necessità assoluta rivedere il 
piano degli stanziamenti fissati per cìascuua 
opera nelle leggi sulle bomfìche, 
Accennando poi ad un altro argomento che 

merita considerazione, l'egrel{io relatore disse 
che da un lato per i 25 wilioni paghiamo il 
quattro per cento alla Cassa depositi e prestiti, 
e invece per i U ruilioui giacenti nel fondo 
speciale delle bonifiche, non riscuotiamo che 
il due per cento dalla merlesima Cassa. 

L'osservazione è giusta. Ricordo di averne 
un giorno parlato privatamente al ministro 
del tesoro del tempo onorevole Di Broglio, e 
credo che qualche cosa si possa fare al ri 
guardo, e mi propongo di studiare la questione. 
Occorre però una legge speciale poichè le somme 
del fondo speciale per le bomtìche sono desti 
nate ad opere determinate e le anticipazioni 
furono decretate per altre opere. 

Conviene quindi far le cose in modo che si 
ottenga questo piccolo ;vantaggio senza pro 
durre perturbamenti. 

Ed ora veniamo a quella che è la più grossa 
questione sollevata durante la drscussioue di 
questo bilancio, la questiona ferroviaria. 
lo mi limito unicamente a parlare su quanto. 

è stato trattalo ieri dai senatori Adawoli, Ila· 
lenzano, Pisa e Rossi. 
Per il porto di Genova, che è il cuore del 

traffico italiano, tino dal 1893 fu istituita una 
. ; 
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Commissione presieduta dal senatore Gadda 
alla cui memoria invio un riverente saluto; ed 
il senatore Saracco, ministro dei lavori pubblici, 
inaugurò i lavori di quella Commisione, il se 
natore Saracco che fu il precursore dell'auto 
nomia del porto di Genova, dalla quale il 
grande emporio italiano aspetta notevoli be 
nefizi. 

· Dopo la Commissione Gadda venne la Com 
missione Boccardo, che al porto di Genova ha 
reso anch'essa grandi servigi, avendo potuto 
tradurre in proposte concrete il disegno dell'au 
tonomia. 
E parlando del porto di Genova non posso 

non ricordare una dichiarazione che il senatore 
Saracco faceva, sette anni or sono, in un do 
cumento parlamentare. e Sta bene (scriveva il 
senatore Saracco) che facciamo il Sempione, 
ma è pur mestieri che pensiamo a Genova no 
stra, se vogliamo coglierne i frutti :t. Ed. a Ge· 
nova si è pensato e molti lavori sono stati 
fatti specialmente nelle gallerie dei Giovi e a 
San Pier d'Arena. Ora è in via di esecuzione 
un'importante opera, cioè la linea che unisce 
Genova a Rivarolo, dove nel piano di Campasso 
si formerà un parco capace di 2500 carri. 
Il Campasso è a breve distanza dal porto, 

appena 3 chilometri, in modo che basterà una 
semplice chiamata telefonica perchè dopo po 
chi minuti i carri possano afllnire al porto. 
Il parco del Campasso sarà un grande ausi 

liario della stazione di .smistamento di Novi 
S. Bovo. Oggi questa stazione fa un doppio uf 
ficio: concentra i carri carichi provenienti dal 
porto di Genova e li distribuisce per le diverse 
direzioni, da una parte verso Milano, Monza, 
Como, Chiasso, ecc. e dall'altra verso Alessan 
dria, Luino, Torino; e raccoglie e riordina i 
carri vuoti da spedire al porto di Genova. 
È questa seconda funzione, importantissima, 

che, compiuto il tronco Genova-Rivarolo, sarà 
esercitata con maggiore rapidità ed efficacia 
dal parco del Campasso, che è a brevissima 
distanza dal porto, e sarà ad esso collegato con 
diversi binari senza che s'incontri alcun pas 
saggio a livello o si abbia la più piccola sog 
gezione. 

E poichè in gergo ferroviario si dice che il 
porto di Genova respira coi polmoni di ferro di 
Milano, vengo alla questione dei servizi della 
operosa città lombarda. Ieri ne parlarono, come 

72. 

ho detto poc'anzi, gli onorevoli senatori Rossi, 
Pisa e Balenzano, accennando specialmente ad 
una convénzione che doveva stipularsi fra il 
Governo e alcuni enti locali. Ma prima di giun 
gere alla convenzione, mi permetto ricordare 
al Senato che nel 1898 fu istituita una Commis 
sione presieduta dal senatore Gadda e composta 
di funzionari dello Stato, delle Società ferroviarie 
e dei rappresentanti degli enti locali di Milano. 
I lavori di questa Commissione furono condotti 
con molta alacrità, ma si arrestarono nel mag 
gio 1900, quando cessò di vivere il senatore 
Gadda. 
Nell'ottobre 1902 il senatore Rossi fu nomi 

nato al posto del compianto senatore Gadda, 
e dopo un mese presentava le conclusioni della 
Commissione. La questione principale che si 
trattò in questa Commissione fu se a Milano 
convenissero meglio più stazioni per viaggia 
tori, che una stazione unica. li senatore Rossi 
fu per la stazione unica. Egli ieri ha voluto 
non accettare la paternità di questa creatura, 
ma, poichè il suo stato civile lo permette, potrà 
riconoscerla per lo meno come una figlia adot 
tiva. (Ilarità). Ad ogni modo da questo banco 
e nelle presenti condizioni, anche per riguardi 
estranei al servizio ferroviario, non potrei espri 
mere nessun giudizio sulla pluralità delle sta- 
zioni o sulla stazione unica. · 
Ricordo soltanto che, alcuni mesi or sono, mi 

pare nel mese di maggio, il mio onorevole pre 
decessore, visto che le conclusioni della Com 
missione, che ora si può chiamare Rossi, non 
erano state concordi, in quanto che si era aste 
nuto il presidente della Camera di commercio 
di Milano, ed erano stati dissenzienti i funzionari 
governativi, il mio predecessore, dico, pensò 
bene di ripigliare le trattative con gli enti lo 
cali, e fu :concordato che si dovesse studiare 
un progetto definitivo delle opere, in base alle 
quali sarebbe poi intervenuto un piano fìnan 
ziario col concorso degli enti locali allo scopo 
di affrettare l'esecuzione delle opere. Ma prima 
che il progetto tecnico fosse pronto, gli enti 
locali e il ministro del tempo vennero ad in 
tese, che dovevano poi condurre a quella con 
venzione di cui si è parlato ieri. 

La convenzione non ebbe più seguito, inquan 
tochè il ministro senatore Balenzano intendeva 
che questa convenzione da un lato si limitasse 
a stabilire l'impegno per lo Stato di spendere 
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una somma:di 50!milioni, per la Cassa di rispar 
mio delle provincie lombarde di anticiparla, e 
per gli enti locali di provvedere al pagamento 
degli interessi, e dall'altro lato lasciasse intera 
al Governo la facoltà di approvare i progetti delle 
opere. Gli enti locali però, e più specialmente 
il comune di Milano, e la Deputazione provin 
ciale, fecero delle riserve e posero delle condi· 
zioni. 
Il comune di Milano chiedeva che si stabi 

lissero nella convenzione le basi del progetto 
tecnico da compilarsi, e che gli fosse riservata 
la facoltà del!' esame e dell'approvazione del 
progetto stesso, nonchè delle modalità, ordine 
e tempo, del suo svolgimento. La Deputazione 
provinciale da parte sua, oltre a. volere an 
ch'essa ciò che domandava il Comune, metteva 
delle condizioni di una certa gravità. Le con 
dizioni che metteva erano queste (leggo le pa 
role testuali del presidente della Deputazione): 

« 1° Che il Governo e le amministrazioni fer 
roviarie si impegnino di togliere tutti i pas 
saggi a livello con opportuni sovrappassi o sot 
topassi sulle vie provinciali entro il raggio 
di km. 6 dalla cinta daziaria di Milano e per 
tutte le linee esercitate elettricamente in altre 
località della provincia; 

« 2° che i I concorso della provincia nella 
spesa degli interessi non abbia a superare il 
decimo del carico annuo per tale titolo: 

e 3° che il mutuo da contrarsi al!' uopo, es· 
sendo fatto nell'interesse del Governo, sia esente 
da imposta mobiliare ; 

« 4° che il Governo si impegni di ottenere 
dal Parlamento la facoltà per il consorzio degli 
enti locali di esigere un contributo sul movi 
mento merci e passeggieri, nella etasìone di 
Milano, per sopperire in parte all'onere degli 
interessi. 
Il ministro del tempo non avendo creduto, o 

non essendo autorizzato dal Consiglio dei mi 
nistri a poter accettare queste condizioni, si 
sospese di stipulare la convenzione. Veramente 
si è chiamata convenzione, ma il presidente 
della Camera di commercio di Milano la chia 
mava nn « primo appunto di convenzione •. 

Appena io ebbi assunto I' uffìcio, indipenden 
temente da questa grossa questione, mi diedi 
premura di mandare innanzi l'approvazione di 
quei lavori che sono riconosciuti assolutamente 
indispensabili per i servizi di Milano, anche in 

vista dell'esposizione del 1905. Questi lavori di 
carattere urgente importano una spesa di 5 mi 
lioni di lire; fino a questo momento ne sono 
stati autorizzati per tre milioni, gli altri saranno 
autorizzati man mano che i progetti siano stati 
presentati ed approvati. In seguito, e propria 
mente il 21 novembre, invitai la Società Medi 
terranea a presentare il progetto della sistema 
zione definitiva dei servizi ferroviari di Milano. 
Questo progetto fu trasmesso al Ministero il 5 di· 
cembre, e dopo pochi giorni autorizzai l'Ispet 
torato governativo di Milano a farne l'esame. 
Come intende il Senato, la questione è molto 

grossa. Non sono, è vero, i 50 milioni, sono· 
molto meno, perchè il progetto della Mediterranea 
importa una spesa di 47 milioni (soggetta, pro· 
babilmente, ad aumento nei consuntivi), ma se 
si tieu couto del prezzo di aree da vendere, 
che si colcola in 27 milioni, ne risulta che la 
spesa effettiva si ridurrebbe a 27 milioni. Ad 
ogni modo nelle presenti condizioni, ossia senza 
un progetto tecnico approvato, e alla vigilia 
della scadenza dell' attuale ordinamento ferro 
viario, io mi permetto domandare al Senato se 
in tali condizioni la questione possa ritenersi 
matura, e se sarebbe cauto da parte del Go 
verno fare dichiarazioni concrete e precise 
come quelle che, se bene intesi, mi furono ri 
chieste ieri, specialmente, dal senatore Rossi 
e dal senatore Balenzano. 
Quello che io posso assicurare è questo, che 

l'esame del problema sarà condotto con la 
massima rapidità e con le migliori intenzioni. 
E se il progetto tecnico si riconoscerà rispon 
dente ai servizi ferroviari di Milano, non man· 
cherò di riallacciare, come desidero, le tratta 
tive con gli enti locali. La questione ha inoltre 
un carattere finanziario di alta importanza, e 
quindi, anche per riguardi dovuti all'onor. mio 
collega del tesoro, debbo astenermi dall'aggiun 
gere altre parole. 
Ieri il senatore Adamoli, con grande lucidezza 

e con. molta competenza, ha largamente discorso 
dei lavori condotti a termine dalla Commissione 
che egli degnamente presiede. Ho promesso di 
essere breve, ed anche per questo non credo di 
dover intrattenere il Senato sulle questioni alle 
quali accennò così autorevolmente il senatore 
Adamoli. E mi limito a dichiarare che il pro 
gramma dei lavori di prima urgenza, proposto 
dalla Commissione Adamoli per l'importo di 
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lire 8, t 10.000, sarà conaiderato con particolare 
atteuzioue e premura. E poichè i lavori riguar 
dauo l'andameuto normale del servmo, sotto il 
duplice aspetto della sicurezza e della regolarità, 
preuJu impegno che farò Lutto 1) possibile perché 
questi lavori non solo siano eseguiti, ma siano 
auche eseguiti con scllecuudme. 
Il senatore Adamoli ieri ha sciolto un inno, 

e. merrtato inno, al personale ferroviario; ed 
io mi associo di gran cuore. Pochi giorni or 
sono ebbi l'onore di dire le stesse cose alla 
Carnera dei deputati, e due anni e mezzo fa io 
pronunciava parole di vivo encomio per quel per 
sonale. :\!i consenta il Senato di ricordare non 
le parole recenti, ma quelle di antica data che 
rispecchiano il pensiero di chi, per ragione dcl 
suo ufficio, conosceva dappresso le condizioni 
del personale e del servizio ferroviario. Dicevo· 
dunque nel giugno 1901: «Quando si pensi alle 
-più favorevoli condizioni in cui si esercita il 
servizio all'estero, anche tenendo conto del 
maggior traffico, bisogna convenire che in 
Ita' ia il personate fa miracuh •. (QuPsta -sprea 
sioue è del Direttore generale della Paris-Lyon 
Mé.ìuerrauée). « Se si cousrdera - IO aggruugevo 
- l'esercizio eccezionale che si fa iu autunno 
sopra alcune h uee della Adriatica, e quasi tutto 
l'anno in Liguria, e specialmente nella gola di 
Sauipierdareua, percorsa da oltre 200 treui al 
giorno, credo che I' ordmarnento delle Società 
ferroviarie non sia poi tanto imperfetto come 
si dice •· · 

Signori senatori, non il° solo ministro dei la 
vori pubblici, ma tutto il Governo è compreso 
d. !l'alto dovere di soddisfare le esigenze fer 
roviarie, imposte dai fiorenti tratlìc: che, per 
la proa.eruà della patria, Iervono nel triangolo 
Ge .. ova-Toriuo-Muauo, A q nesto nazionale do· 
vere io darò tutta la mia volontà, tutta la mia 
fede nei destini economici del nostro paese. 
(Vive appr11va;;ioni). 

PI3A.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PBA.. Aderendo al desiderio dell' onorevole 

presidente sarò brevissimo; ma mi corre l'ob 
bligo di ringraziare l'onor. ministro delle ri 
sposte brevi, ma abbastanza rasslcuranti, che 
ha creduto di dare all« mie domande. 

Si tratta, come benissuno egli ha concluso, 
di uno dei più alti interessi italiaui. Auli rin 
grazio l'onor. relatore di essersi associato al 

desiderio espresso da me insieme cou parecchi 
colleuhi miei riguardo alla questione vitale del 
porto di Genova e della stazioue di Milano, os 
servando che si tratta, non di materia di inte 
resse locale ma di alti interessi naziouali, perchè 
irt quel triangolo (ripeto la espressione dell'ono 
revole ministro) si riassume la waggior parte 
della vitalità. ferroviaria della. penisola. Io con 
fido perciò (eù ho preso alto delle dichiarazioni 
dell'onor. ministro) che egli vorrà ora, valendosi 
della sua autorità e alta competenza in materia, 
agire non solo con la massuna alacrità, ma 
con tutta la possibile iniziativa che gli è con 
cessa dalle nostre leggi ; pcrchè di Commis 
sioni ne abbiamo già avuto un numero suffi 
ciente. Oggi si parla di un nuovo progetto della 
Mediterranea rhe potrà essere anche soddisfa 
cente; ma non dobbiamo dimenticare chè siamo 
pressochè alla vigilia dell' apertur11. del Sem 
pione (vicinissima, gennaio 1905); ora se le sta 
zioni di Milano e di Genova sono insufficienti 
al traffico delle merci ed ancht! dei viaggiatori, 
con· le comuuicazioni internazionali auuali, è 
evidente che con l'aggiunta di un nuovo granùe 
sbocco alpino, que8to stato di coMe si renderà 
anche più intollerab1le, e la respousabilità ne 
ricadrà sul Governo che non avrà saputo prov· 
vederti a tempo ad un insieme di circostanze 
che altrove sarebbe considerato come assai sod 
disfacente, come prova della prosperità ere· 
scente del nostro movimento commerciale. 

PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDE~n:. Ha facoltà di parlare. 
PATERNOSTRO. Signor presidente. Intendo le 

ragioui del tempo e mi acc,incerei a fare una 
breve preghitira al signor ministro in occasione 
d1 uno dei capitoli dt!I bilancio, wa siccome non 
sono sicuro di trovarmi pret1eule alle successive 
sedute del Senato per altre occupazioni di altri 
uffizi, così pregherei di volere ascoltare una 
brev1ss1ma raccomandazione adesso. 

· Etl è questa: che il signor ministro, nuovo 
a quel posto, ma non alla amministrazione dei 
lavori pubblici e di cui la competenza, l'ingegno 
e la forte volontà gh hanno anticipato il favore 
del pubblico, voglia rassicurare questo pubblico 
medesimo intorno ad una questione, che per me 
astmme, checchè ne siano le apparenze, una 
grande importanza politica. 

Voglio chiedergli cioè qualche notizia 11ui 
progressi dei lavori del monumento a Vittorio 
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Emannele, di questo infelice monumento che al grande Re, sarà presto ultimato per il de 
attraverso tante peripezie, si trova ora in con- coro nazionale. (Benissimo). 
dizioni ta!i da far temere che forse i posteri, ADAMOLI. Domando la parola 
quelli che avranno la fortuna di vivere nel PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
nuovo millennio potranno TedP.rlo compiuto I ADAMOLI. Io debbo una parola. di ringrazia- 

Ora le ragioni sono molteplici: rammento che mento alla cortesissima risposta del ministro 
l'anno passato il senatore Mariotti sollevò questa ed alla Commissione di finanze la quale ha in 
questione e ne ebbe plauso, invitò il Governo coraggiato il ministro ad accogliere le nostre 
a tare quel che non si era fatto, a dare im- proposte. 
pulso ai lavori, sia stanziando maggiÒri somme Io dirò alla Commissione che le nostre pro 
e che ora vedo esaurite, sia dando opera a tro- poste saranno di grande incoraggiamento per 
vare il materiale che scarseggiava. Non è sol- la continuazione dei lavori, e spero che riu 
tanto questo che mi preoccupa, ma anche il nendo le assicurazioni del ministro ai nostri 
sentir dire che l'ingegnere direttore sia stato sforzi', anche il nostro lavoro potrà avere un 
sventuratamente colpito da una malattia la lieto successo. 
quale forse non gli consentirà di attendere alla PELLEGRINI. Domando la parola. 
direzione dei lavori; se questo è vero domando PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
'al ministro in che modo intende il Governo PELLEGRINI. lo ringrazio l'onor. ministro, non 
provvedere alla sostituzione di questo inge- solo per aver promesso, ma per aver comin 
gnere, dappoichè risulta che di questo famoso ciato a fare. 
monumento non :yi è un progetto d'arte, vi è PARPAGUA. Domando di parlare. 
il progetto prospettivo, ma -manca quello par- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ticolareggtato, e perciò l'importanza della pre- PAR?AGLU.. Io non intendo di ringraziare ma 
senza dèU' ingegnere autore del progetto è dì fare una dichiarazione. Onor. ministro, io 
massima, inquantochè altri non può fare quello non vorrei che le mie parole fossero fraintese; 
che egli fa, mutando e rimutando il progetto io non voglio esprimere nessun giudizio tecnico, 
particolareggiato. e sopra tutto non tento di porre ostacoli a che 

Io pongo il monumento a Vittorio Emanuele le opere si possano fare e siano eseguite con 
in capo a tutte le altre opere pubbliche fatte la massima diligenza. Io richiamo solo l'atten 
dai Governo nella capitale, innanzi al palazzo zione doli' onor. ministro su questo: percbè, 

. delle finanze che è iu continua ricostruzione, egli si preoccupi della condizione speciale di 
al palazzo di giustizia, vera mostruosità d'arte quei paesi e perchè egli dia affidamento che le 
(nu,rmoria, commenti), ed ai muraglioni del Te· opere specialmente che riguardano il Tirso, 
vere che cascano. È he.nsì vero che tutte queste . siano eseguite con la maggiore possibile sol 
opere hanno nn'importanza politica grandissima,' lecitudine. 
poichè sono come le radici che la nuova Italia Ho detto già che dal 1806 si aspetta e si 
ha messo in Roma, ma queste radici non fanno aspetta ancora; io non so se i bacini si pos 
pre~a perché sono deboli e si sbarbicano gior- sano o non si possano fare; non entro a diseu 
nalmente. tere se le opere possano essere coordinate fra 
Voglio sperare che per l'avvenire almeno, valle e monte; non entro a discutere se deb 

le cose procederanno diversamente, non solo bano essere unite o meno; a me preme solo 
con maggiore intelligenza, ma anche con mag- che il ministro possa rassicurare quelle popo 
giore onestà, lasciatemi dire questa frase; ma lazioni, ma con franca dichiarazione, che in 
io parlando di onestà non alludo nè al Parla- dnbbiamente quelle opere saranno eseguite, con 
tnento nè al Governo, ma ad appaltatori e di- la massima sollecitudine, valendosi dei mezzi 
rettori dei lavori, i quali hanno dato prova di che, abbiamo udito, ha il Governo in suo potere 
insufficienza tecnica e forse anche d'insufficienza per attuare quelle opere per le quali quel paese 
tnorale. attende sicurezza e del patrimonio della salute 

, lo confido che il ministro, animato come è da e della vita dei cittadini. 
buona volontà, saprà dare un risposta al paese, TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la quale conforti a sperare che il monumento di parlare. 

75 ... ,: .. 



Affl Parla1Mn~ 3052 - Senato del Re!}'M 

OlRGUSSIONI - TORNATA. OEL 20 DICEMBRE i903 LBGISf,ATUlb XXI - 2" SESSIONE l 002-903 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, Assicuro 

il senatore Paternostro che non mancano i fondi 
per continuare il monumento a Vittorio Ema 
nuele; infatti nell'esercizio corrente c'è uno 
stanziamento di 2,167,000 lire. 
Per quanto poi riguarda la condotta dei la 

vori, ricordo innanzi tutto che per l'esecuzione 
di quest'opera in memoria del Padre della Patria 
esiste presso il Ministero dei lavori pubblici, 
un'autorevolissima Commissione, presieduta dal 
l'onor. Pavoncelli, e di cui fanno parte, fra gli 
altri, i senatori Finali, Mouteverde e Levi. Que 
sta Commissione si è riunita (appunte pochi 
giorni sono, ed io ebbi l'onore di presiederla) 
animata da quei sentimenti che hanno ispirato 
la parola del senatore Paternostro. 
Posso assicurare il senatore Paternostro e il 

Senato che, come mi risulta da notizie recen 
tissime, le condizioni di salute dell'insigne au 
tore del progetto del monumento a Vittorio 
Emanuele sono talmente migliorate, che è lecito 
sperare che fra breve possa riprendere le sua 
occupazioni, e tornare alla direzione dei lavori 
del monumento. Aggiungo che sono stati re 
centemente stipulati dei contratti che assicu 
rano una fornitura di pietra per 2000 metri cubi 
ali' anno. 
Sono sorte delle difficoltà per quanto riguarda 

la qualità della pietra, sicchè io ho nominato 
una Commissione che fra pochi giorni si re 
cherà sul posto per esaminare le condizioni delle 
cave. 
Rispetto alla grande statua che doveva essere 

ratta dal compianto scultore Chiaradia, a questo 
è succeduto l'autore del monumento a Garibaldi 
sul Gianicolo, lo scultore Gallori, dal quale 
ebbi assicurazione che tra breve la modellatura 

della statua sarà compiuta, e quindi sarà visi 
tata da un Comitato speciale eletto nel seno 
della Commissione del monumento. 
Come vede il senatore Paternostro, le cose 

sono avviate bene. Aggiungo che in un di 
segno di legge che presenterò tra breve sarà 
stanziata una notevole somma per proseguire 
i lavori del monumento. 

PATERNOSTRO. Ringrazio l'onor. ministro delle 
dichiarazioni fatte ed io più di tutto confido 
nella sua energia e buona volontà, sicuro che 
egli darà qnell' impulso al compimento del mo 
numento, che non ha avuto finora. 

PRESIDENTE. Dopo ciò, se non si fanno altre 
considerazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Presentazione di un- progetto di legge. 

STELLUTI-SCALA, ministio delle poste e telegm/l. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e telegrafi. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, approvato dalla Camara dei deputati 
nella seduta di ieri, riguardante : e L' istitu 
zioue di una linea di navigazione tra Venezia e 
Calcutta •· 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 
poste e telegrafi della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffici. 

Ripresa della di1cuHione del bilancio 
dei lnori pubblici. 

PRESIDENTE. Continueremo ora la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. Do lettura dei 
capitoli. 
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TITOLO 1. 
l!lpe•a ordinari• 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 668,765 > 

2 Ministero - Personale di ruolo • Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 94,000 > 

3 Ministero - Spese per trasferte e per indennità diverse al personale 
dell'Amministrazione centrale - Indennità per incarichi e studi di- 
versi al personale di altre amministrazioni . 8,000 >. 

4 Compensi e gratificazioni al personale dell'amministrazione centrale e 
del Regio Ispettorato generale delle strade ferrate 30,000 

5 Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio dol- 
i' amministrazione centrale e del Regio ispettorato generale delle 
strade ferrate . 30,000 > 

6 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'Amministrazione e 
loro famiglie . 67,000 > 

7 Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 8,500 > 

8 Spese d'ufficio 103,860 > 

9 Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali . 19,000 • 

lo Spese postali (Spesa d'ordine) 3,000 > 

li Spese di stampa e per la pubblicazione del Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero · Premi ai funzionari autori delle migliori monografie tecniche 
ed amministrative . . 47,800 > 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 22,950 > 

13 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria). per memoria 

14 Spese casuali 38,500 > 

15 Spese di liti (Spesa obbligatoria) 20,COO > 

16 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 500 > 

77 . ~·· l .. 

1,161,875 > 
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17 

18 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese tlsse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli ~. 83 e 109 del testo unico delle le~~i sulle pensioni civili e 
militari approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Genio civile. 

19 Personale di ruolo (Spese fisse) . 

20 Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

21 Spese d'ufficio (Spese fisse) . 

22 Provvista e riparazione di mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli utnci del Genio civile (art. 2~ 
della legge 5 luglio 1882, n. 874) . 

23 Fitto di locali per uso d'ufficio (Spese fisse) 

24 Spese per indennità di visite e di traslocazione 

25 Spese diverse pel Genio civile 

26 Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 15 giugno 
1893, n. ~!).!, accordate con decreti ministeriali registrati preveu 
tivamente dalla Corte dei conti 

27 Compensi e sussidi al personale del Genio civile 

28 

29 

30 

Strade. 

Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle piene; lavori per impedire interruzioni 
di transito e per riparare e garantire da danni le strade e i ponti 
nazionali; e spese per provvedere a tutto quanto concerne il ser 
vizio delle R. Trazzere 

Salario ai cantonieri delle strade nazionali (Spese fisse). Indennità 
diverse e sussidi ai detti cantonieri . . . . . . 

Cantonieri delle strade nazionali - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Da riportarsi 

78 

2,076,000 I) 

43,000 ,. 

2.119,000 lt 

3,490,000 lt 

54,700 lt 

122,240 ,. 

32,000 lt 

. 62,000 ., 

550,000 I) 

37,000 lt 

ie.ooo ,. 
20,000 I) 

4,383,940 ., 

4,560,000 • 

1,450,000 I) 

350 • 

6,010,350 ,. 
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31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

Riporto 

Indennità a diversì comuni per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitati a mente dell'articolo 41 
della leggo 20 marzo 18o5, n_. 2248, allegato F • 

Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri 

Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitati, ai termini dell'articolo 42 delta legge 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F. 

Lavori eventu.ali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia dello 
strade (Spesa d'ordine) • 

Sussidi ai comuni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell'arti 
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 22-18, allegato F ed a con 
sorzi per strade vicinali soggette a servitù pubbhca 

Acque. 
Opere Idrauliche di 1 • e 2• categorìa, 

Opere idrauliche di 1• categoria .'Manutenzione e riparazione 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Assegni ai custodi, guardiani e 
manovratori (Spese fisse) 

Opere idrauliche di 1 • categoria - Fitti e canoni (Spese fisse) • 

Opere idrauliche di 2• categoria - Manutenzione e riparazione • 

Opere idrauliche di 2• categoria - Spese per competenze al personale · 
addetto alla aorvcglianza . 

Opere idrauliche di 2• categoria - Assegni ai custodi, guardiani e 
manovratori (Spese fisse) 

Opere idrauliche di 2a categoria - Fitti e canoni (Speso fisse) 

Servizio ìdrografìco fluviale • 

Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servino delle opere 
idrauliche di I• e 2• categoria e di altre categorie per la parte 
con quelle attinente 

Spese per com potenze al personale idraulico subalterno, d, vu:e a ter 
mini e per servizi normali indicati nel regolamento aul.a cu stodia, 
difesa e guardia dei corsi d'acqua. - Sussidi • 

Da ripor/uni 

DU•wlioni, '• 4 l o 

79 

6,010,350 > 

152,000 > 

10,000 > 

20,000 a 

5,000 li> 

300,000 li> 

6,407;350 > 

900,000 a 

24,000 > 

_130,800 li> 

1,500 > 

5,050,000 li) 

90,000 > 

920,000 li> 

45,500 li) 

4,000 a 

250,000 > 

146,000 > 

7,6:>1,800 > 
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47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

M 

55 

56 

57, 

58 

59 

60 

Riporto 

Opere idrauliche di 1 • e 2' categoria - Custodi e guardiani idraulici 
e manovratori - Indennità di residenza in Roma (Spese flsse). 

Ilonificl1e. 

Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi· cd indennità. al per 
sonale ordinario {Spese fisse) • 

Personale di custodia delle boniflche - Indennità di residcuzain Roma 
(Spese fisse) 

Personale di custodia delle bonifiche - Indennità, sussidi, quote com 
plementari alla massa vestiario cd nitre spese analoghe pol per. 
senale stesso (Speso variabili) 

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifica • Stipendi, indennità 
diverse (Spese fisse) . 

Agro romano - Personale addetto alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di bonifìca -Judcnuità di residenza 
in Roma (Spese fìsse) 

Porli, splaggle, fari e fanali. 

Manutenzione e riparazione dci porli 

Escavazione ordinaria dci porti • 

Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordinario adibito 
al servizio di manutenzione e di escavazione ordinaria dei porti 

Stipendi, ed indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser- 
vizio. dci porti (Spese- fisse) • • . • • . , . • . 

Pigioni pel servizio dci porti e dci fari (Spese fisse). 

Manutenzione, riparazione cd illuminazione dei fari e fanali 

Indennità, competenze diverso e sussidi al personale ordinario adibito 
\al servizio di manutenzione, riparazione ed illuminazione dci fari 
e faualì • Assegni e competenze diversa ai fanalisti avventizi • 

Personale suhalterno straordinario adibito al servizio di manutenzione · 
riparazione ed illuminazione dci fari e fanali • Indennità di· resi~ 
denza in Roma (Spese tìsse) , 

Da riportw·si 

80 

7,651,800 .. 

2,250 > 
I 

7,GM,p50 > 

150,POO > 

1 ,050 > 

8,000 > 

38,poo .. 

5,200 > 

202,250 > 

2,035,000 > 

2,3(·5,000 > 

20,COO· > 

8,000· > 

1,500 > 

{)00,000 > 

63,000 > 

5,332,851) > 
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61 

62 

63 

61 

65 

C6 

67 

68 

(3!) 

70 

70 
bia 

71 

Iiiporto 

Stipendi e indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser 
vizio dci fari (Spese fisse) , . 

Personale subalterno ordinario pel scrvizlo-dci fari - Indenni ti di resi 
denza in Roma (Spese flsse) 

Sussidi per opero ai porti di 4• classe e per conservazione di spiaggia 
(Articolo 3:21 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato .F, e 
art. 39 dcl testo unico della legge sui porti e fari, approvato con 
regio decreto del 2 aprile 1885, n. 30U::i) 

Concorso .dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4• classe 
della 2• categoria (Art. 23 del testo unico della leggo sui porti e 
fari approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • 

Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po- 
lizia tecnica dei porti (Spesa d'ordine) • • • , • . 

Strade ferrate. 
Personale di ruolo dell' Ispettorato (Spese ·fisse) . 

Personale di ruolo dcli' Ispettorato - IuJcuuità di residenza in Roma 
(Spese Iìsse) 

Indennità di trasferimento, di viaggio e di soggiorno al personale di 
· ruolo dell' Ispettorato ed ai membri del Consiglio delle tariffe 
(Spese variabili) 

Quot.A a carico dello Stato nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed nitre, occorrenti per il Collegio arbitralo istituito a 
termini dell'articolo 1.7 della legge 27 aprilo 18851 n. 30-18, serie 3• 

Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative 
ali' Ufficio centrale istituito ìu Berna a' sensi dell' art, 57 della Con· 
venzione internazionale pel trasporto delle merci in strada ferrata - 
Lcg'tje 15 dicembre ll:lDi, n. 710. (Spesa obbligatoria e d'ordine). 

Concorso dello Stato a favore dcl Comitato permanente del Congresso 
internaziouale forrolklrio residente in Iìruxelles 

Spese giudiziali A di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie 
(Spesa obbligatoria) 

Spese per stndi e·I esperimenti riguardanti l'ordinamento e l'esercieio 
delle strade f·;rrate • · 

Tramflo. 
·73 , Spese di scrvcg lumza sul!e tramvie a trazione meccanica 

81 -Ò, 1 

5,332,850 • 

300,000 • 

1,000 • 

30,GOO • 

<ìO,COO it 

15,000 • 

5,i98,850 !t 

810,251 • 

V6,328 • 

100,000 • 

10,000 • 

1,000 • 

10;000 • 

HjOOO • 
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Opere in Itoma (Spese ripartite). 

77 Quota a carico dello Stato nella spesa poi lavori di sietemnzione del 
Tevere (Legge 2 luglio I 890, n. 61J3(l, modificata dalle l(•ggi 14 gen- 
naio 1897,\n. 12 e 25 ft.bbraio 1900, n. 56) • • • • . • 4,7i7,500 > 

·74 

Da ripcrtrst 

3,240 > 

l8,5CO >. 

1,309,(80 ~ 

28,500 > 

1,359,320 • 

78 Trasferte e competenze diverse al personale ordinario addetto ai lavori 
di sistemazione del ~Tevere dipendenti dalla leggo 2 luglio 1890, 
n. 6030, modificala dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 febbraio 
J900, n. MJl 12· ,;.,;;.. .-rf~!· per memoria 

79 Concorso dello Stato nelle opere edilizio e di. ampliamento della ca- 
pilale del Regno ~Leggi 14 maggio 1881, n. 20uie 20~luglio 1890, 
u. <l9SO, serie S" • • • • · • • • • • • 2,5_00,000 · > 

80 Anticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della capitale del 
Regno (Legge 7 luglio 1902, n. 306) • • • • • • 2,500,000 > 

81 Prosecuzione della·~via Cavour '.e sistemazione della piaz7.a Venezia, 
(leggi 20 luglio 18DO, n. 6980, 6 agosto 1893, n. 458 e 25 feb- 
braio 1900, u, 50) • 500,000 :t 

82 Costruzione del ponte Vittorio Emanuele sul Tevere in Roma e dei 
. relativi accessi (art. 5 della legge 6 agosto 1893, n. 458) per memof'ia 

83 Costruzione dcl nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 20 luglio 1890, 
n. 6080, 28 giugno 1802, n. 2W, 6 agosto 1893, n. 458, 14 gen- 
naio lf.07, n. 12 e 25 febbraio 1000, n. 50) . 755,000 > 

TITOLO Il. 
Hpe111a •traordlnarla 

75 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFl'ElTIVE. 

Spese generalL 
Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisso) 

Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul conto corrente 
istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547 per 
l'esecuzione anticipata di lavori stradali portuali idraulici e di bo 
nifica approvati da leggi dello Stato 

Assegni mensili al personale straordinario addetto alle diverse opere 
pubbliche (Spese fisse) - Indennità di trasferte, sussidi e competenze 
diverse al detto personale 

Personale straordinario addetto ali' amministrazione centrale e<lZalle 
opero in Roma - Indennità di residenza in Roma (Spesefìsse) • 

.J 
82 

l: ~~· 

. 11,032,500 > 
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81 

85 

80 

87 

Riporto 
Prosecuzione dci lavori al monumento nazionale a Vittorio Emanuele li, 

(articolo I, lett. a della legge 25 febbraio 1900, n. 56) 

Opere urie. 
Ampliamento, sisLt mazione e arredamento della Università di Napoli e de· 

gli Istituti dipendenti (Legge 30 luglio 18961 n. 33!J)-Ottava annualità 

Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità del mutuo con 
cesso aalla Cassa depositi e prestiti al comune di Acerenza (art. 2 
e 3 della legge 7 luglio 1901, n, 325) • 

Concorso dello Stato a favore dei comuni di Roscigno e Colliano in 
. provincia di Salerno e del comune di Aliano in provincia di Potenza 
danneggiati dalle frane (articolo l della legge 7 luglio 19021 n. 301) 
(Spesa ripartita) • · · • • · • • • • • • • 

Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità nel mutuo concesso 
dalla Cassa Depositi e prestiti ai comuni di Roscìgno, Aliano e Co 
liano (articolo 3 della legge 7 luglio 1902, n. SOl) • • • • 

Spese non superiot·i a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in t:irtù dell'art. 34 della legge di contabilità generale. 

!) Concorso dello Stato nella spesa di costruzione dcl tronco stradale da 
Porto Ceresio (Como) al confine svizzero, verso Brusin Arsisio 

00 Sussidi ai Comuni e alle Provincie per l'istituzione dei servizi pubblici 
a mezzo di automobili fra punti non congiunti da ferrovie 

Oil Sussidi ai Comuni e alle Provincie per l'esercizio di linee di auto- 
bu mobili iu servizio pubblico fra punti non congiunti da ferrovie • 

Strade. 
Larari pe1· sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

Spese non superiori a L. 90,000 inscritte in bilancio 
in virtù dell articolo 34 della legge di contabilitk generale. 

91 Costruzione e rèstauro di opere d'arte e sistemazione di scoli d'acqua 
per difesa del tronco dal miglio 16 ad Avellino della strada nazio- 
nate n. M (Avellino) ·' 

. \ 

Q2 Costruzione di due briglie nel burrone Mastro Francesco a garanzia 
del ponticello u. 62 lungo il tronco da Avellino a Porta di Ferro 
della strada nazionale n. 54 (A velli no) ". 

( 3 Costruzione di un muro di controriva sulla sponda slnìstra del torrente · 
Cervaro e difesa di un tratto del tronco dal miglio 52 al miglio 61 
della strada nazionale n. 5t (Avellino) • 

· . 94 Rettifica nella località torre dell'Elsa o Priore nel tronco da Grumo 
al confine con la Basilicata della strada nazionale n, 50 (Bari) 

Da riportarsi 

. 
'' _ _. 

11,032,500 ,. 

2,Hì7,000 ,. 

13, 199,500 > 

43-1,500 ,. 

880 ,. 

. 50.000 > 

4,310 > 

5,000 > 

30,000 ,. 

30,000 ,. 

554,690 ,. 

13,500 > 

10,CJOO > 

22,000 > 

27,000 > 

72,500 ,. 
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Riporto 

05 Allarg1mento della strafa nazionale n. 8 nel tratto di accesso alla Pala 
dello Schioso (Belluno) 

96 Acquisto di nn fabbricato da destinarsi ad uso di casa cantoniera 
-doppia nel tronco dal Ponte della Serra al termine della Pala della 
Zeria lungo Ia diramazione da Arten ·a Pontet di Montecroce della 
strada nazionale n. 8 (Uelluno) 

97 Allargamento della strada nazionale n. 8 con abbattimento di roccie 
pericolanti e ricostruzione di muri di sostegno caduti nella località 
Colche Dusua nella diramazione Arton Pontet (Belluno) 

98 Allargamento della traversa di Corna lungo la strada nazionale n. 17 
(Brescia] • 

gg Costruzione del tratto per I' allargamento della nazionale n. 52 alla 
stazione ferroviaria di Cantalupo (Campobasso) 

ICO Rivestimento murato di cunette lungo il tronco dal bivio per .Cesarò 
a H.anùazzo della strada nazionale n. 70 (Catania) • • • 

101 Costruzione di una casa cantoniera doppia con forno nel 5° tronco 
della nazionale n. ()2 (Catanzaro) • • • . . . • 

102 Costrui:ione di una briglia a sostegno di una frana manifestatasi a monte 
della atrada nazionale n, OZ alla progressiva 28.800 {Catanzaro) • 

103 Sistemnzione del torrente Sprovierl a garanzia della strada nazionale 
n, 60 (Cosenza) 

IO! Costruzione di una casa cantoniera nel tronco da Cosenza a Sella 
Gradina della strada nazionale n. 61 (Cosenza) 

105 Consolidamento della strada nazionale n. 42 in località Tribuccio nella 
rettifica Rocca San Casciano-Campomaggio (Firenze) 

106 Miglioramento del tratto della strada nazionale n. 36 fra Genova e 
Torriglia nei punti più ristretti e impianto <li barriere ·nei siti più 
pericolosi (Genova) • · 

107 Sistemazione di due tratti nel tronco da Aulla al Valico del Cerreto 
della strada nazionale n. 38 (Massa) 

103 Sistemazione dell'ingresso a Porta. Fano a correzione della .strada 
nazionale n. 4! per una tratta interna nell'ahltato di Fossombrone, 
o per una tratta esterna, dalla soglia di Porta 'Fano al Portone 
della Piantata (Pesaro) • • • 

Costruzione di una casa cantoniera ·alla progressiva (l0.818 del tronco 
da S. Andrea di Conza ad Atella della strada nazionale n. 55 (Potenza) 

.. 103 

110 Consolidamento di frana al tronco dal Cimitero di S. Andrea di Conza 
ad !Atella della strada nazionale n. 55 (Potenza) .• 

Da riportarei 

,..... '· 

7:?,500 , 

17,0(0 > 

10,000 > 

23,000 > 

9,500 > 

14,500 > 

22,000 > 

8,300 > 

8,500 > 

Hl,000 > 

11,500 > 

10,000 > 

22,00:J > 

l,COO > 

4,000 > 

11,000 > 

15,900 > 

28,?,700 • 
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I Il 

112 

113 

ll4 

115 

116 

117 

118 

119 

120 

121 

122 

123 

12! 

Riporto 

Completamento della sistemazione della traversa di Castelluccio Infe 
rìore- sulla strada nazionale n, 57 (Potenza) • 

Costruzione di una casa cantoniera. doppia alla. progressiva. 16,576.75 
del 2~ tronco della strada nazionale n. 58 (Potenza) • • • 

Sostituzione di archi in muratura allo travate in legno dei ponticelli 
no. 34 e 30 luogo il 5" tronco della strada nazionale n. 59 (Potenza) 

Ampliamento della casa cantoniera Domingo nel tronco da Ponte Fi 
nocchio a Trapani della strada nazionale n. 68 (Trapani) 

Correzione della forte pendenza della strada nazionale n. 1 nella loca 
lità detta Riva di Giav~~ (Udiue) • 

Demolizione e ricostruzione del tombino che attraversa la Valle An 
drena e rivestimento in sasso del sottosuolo di un tratto della. 
strad~ nazionale· n. 10 (Vicenza) 

I 

Spese casuali per opere di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per le quall manca in bilancio o è deficiente lo 
etanzìamento nei limiti di lire 30,000 • • • • • • 

Studi di progetti· per opere stradali non autorizzato da leggi 

287,700 • 

l6,2iJO > 

10,COO > 

11,000 > 

7,500 > 

15,000 > 

3,700 • 

30,000. > 

13,350 > 

394,500 > 

Lacori per sistemazione e 1;dglioramento di strade e ponti nazionati. 

(Spesa dipendente dall'art. l lett. e della leggo 25 Icbbraìo 1900, n. 50). 

Consolidamento del burrone detto Madonna dell'Arco, presso Ariano, 
lungo: la strada nazionale n. 51 (Avellino) • • • . • • per memoria 

Sistemazione e consolidamento delle tratto iu frana fra i ponticelli 55 e 
t6, 78 e 79 nel tronco da Ponte Nerolella a Sant'Andrea di Conza 
della strada nazionale n. 55 (Avellino) • per memoria 

Costruzione di un nuovo ponte in sostituzione di quello esistente sul 
torrente Sa vena, presso San · Ruffilo, lungo la strada nazionale 
n. 41 (Bologna) per memoria 

Rettifìcazione di un tratto della strada nazionalo n. 16 fra la località 
Croce: ed il Ponte della Porca (Brescia) per mcmo1·ia 

Sistemazione della strada nazionale o. 16 del Caffaro esternamente 
all'abitato di Anfo (Brescia) pe1· mcm1)1·ia 

Costruzione di un ponte sull' Oglio, in sostituzione dcli' attuale detto 
del Noce presso Cedegolo lungo la strada nazionale n. 17 (Brescia) per memoria 

Da riportarsi 

-· 8 5 

> 
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Riporto > 
125 Ricostruzione parziale del ponte sul torrente Fiumara con riparazioni 

accessorio lungo la strada nazionale n. 51 (Campobasso) ~. • per memoria 

12G Consolidamento della frana detta del Sangue lungo la strafa nazio- 
nale n. 53 (Campobasso) per memoria 

127 Rettificazione della traver .. sa interna dell'abitato di Leonforte lungi) la 
strada nazionale n. 70 (Catania) per memoria 

128 Sistemazione della strada nazionale n. 57 e del viadotto ivi esistente 
al passaggio del ponte Virtù presso Castrovillari (Cosenza) • per memoria: 

129 Sistemazione della strada nazionale n. 31 nel tratto fra Gaiola e Maiola 
(Cuueo) · • per memoria 

130 Rettifìcaaione d'un tratto della strada nazionale n. 42 nella località 
detta Madonna della Tosse (Firenze) per memoria 

131 Rettificazione della strada nazionale n. 45 da Rimini a San l\Iarino 
(Forlì) per memoria 

132 Rettificazione della traversa di Tolentino, lungo la strada nazionale 
n. 40 (~lacerata) per memo1·ia 

133 Consolidamento di un tratto in frana in contrada S. Giovanello nel tronco 
da Fiumetorto a Caltavuturo della strada nazionale n. 70 (Palermo) per memoria 

13! Reltiflcazione della salita di Colle S. Lorenzo nella strada nazionale 
n. 46 (Perugia} per memoria 

135 Costruzione di un ponte sussidiario all'antico ponte Manlio sul torrente 
_ Bosso nella strada nazionale n. 41 (Pesaro) • per memoria 

136 · Rellitlcazione della salita di M1inte Martino fra la chiavica n. 120 ed 
il muro etrusco n. l nella strada nazionale n. 4-t (Pesaro) • per me1nrria 

137 Rettificazione 'delle rampe di Toppo Laguzzo, nella strada nazionale 
n. f>5 (Potenza) • • • • • . • • . • per memoria 

138 Consolidamento della frana Fornaci nella strada nazionale n. 56 (Po· 
tenza) • • • • • • • • • • • • per memoria 

139 Costruzione di nn ponte sul torrente Incudine lungo la strada nazio- 
nale n. 67 (Reggio Calabria) • per memoda 

140 Ricostruzione del ponto sul fiume Padrongianus con sistemazione della 
strada nazionale n. 75 (Sassari) per memoria 

Hl Ricostruzione del ponte sul torrente Gallurese lungo la strada uazlo- 
nale n. 75 (Sassari) • • . • • • • • • pe1· memoria 

Da riportarsi . - 

8G ·- ' 

> 
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Riporto > 

142 Rettificazione della strada nazionale n. 25 nel tratto dalla progres- 
siva 361,45 ali' abitato di Oulx con costruzione di un ponte sulla 
Dora Riparia (Torino) per memoria 

143 Maggiori spese impreviste pei lavori compresi nella tabella A annessa 
alla legge 25 febbraio 1900, n. 56 per memoria 

144 Indennità fisse mensili. trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e migliora- 
mento di strade e ponti nazionali . per memoria 

145 

146 

147 

148 

14!) 

150 

151 

152 

Lavori per la costr.uzione di strade e ponti nazionali. 

(Speso dipendenti dalla legge 3 luglio 1902, n. 297). 

Strada nazionale della Valle d' Agri, da Sapri, attraversando la strada 
nazionale della Calabria, per Moliterno e Corleto, alla Marina di 
Montalbano (variante al tronco 10° per Cirigliano e Gorgoglione) 
(Potenza) • 

(Legge 27 giugno 18611, n. 5147, n. 58). 

Deviazione del tratto fra il passo di Monterosso ed il ponte Abate 
(Catanzaro) 

(Legge 23 luglio 18811 n. 333. Elenco Il, n. 16). 

Rettificazioni e sistemazioni per le strade nazionali del Piccolo e Grande 
San Bernardo (Torino) 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco II, n, 33). 

Latori per la costruzione di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

Strada da Nicastro alla Marina di Sant' Eufemia (Catanzaro) 
· (Legge 30 maggio 1875, n, 2521, n. 6). 

Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora n. 62) presso Soveria 
Mannelli alla nazionale n. 61 presso Santa Severina (Catanzaro) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 7). 

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Cosenza) • 
(Legge _30 maggio 1875, n, 2521, n. 8). 

Strada da Cuccaro a Ssnza sulla strada nazionale di Val d'Agri (Salerno) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. IO). 

Strada da Petrella per Palata alla ferrovia (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 13). 

Da riportarsi 

DUciusiom, f. 4 1 .,.. 

140,000 • 

50,000 > 

50,000 > 

30,000 > 

60,000 • 

50,000 • 

100,000 > 

100,000 .. 

580,000 > 
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Riporto 

153 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521,_n. 14). 

154 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun- 
gamento all'incoutro della strada nazionale della Ravindola presso 
Castetlone, per Forlì, Roccasicura e Cerro (Campobasso) 

(Legge 30 maggio 1875, n, 2321, n. 15). 

155 Strada da Capestrano, per Forca di Penne, alla strada provinciale 
Chieti-Teramo (Teramo) • 

(Legge 30 maggio 18';5, n. 2521, n. 16). 

156 Strada da un punto della nazionale AppuloLncana sotto Albano per 
Trivigno, alla provinciale di 1 a serie Brienza-Montemurro sotto 
Marsicouovo (Potenza) 

(Legge 30 maggio 1815, n. 2521, a. 21). 

157 Strada da Chiaravalle a Guardavalle (Catanzaro) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 23). 

158 Straùa da Porto Santa Venere per Briatico ti.no a raggiungere la pro· 
vinciale di Tropea (Catanzaro) 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n, 25). 

159 Strada da Mormanno, per Papasidcro, a Scalea (Cosenza) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 28). 

HìO Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita {Cosenza) 
(Leggo 30 ruaggio 1875, n. 2521, n. 29). 

161 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita (Potenza) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29). 

162 Strada da Piet~acatella a Campo Marino (Campobasso) 
- (Legge 30 maggio 1875, n, 2521, n. 40). 

163 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Ran<lazzo (Mes- 
sina) . . . . · 

(Legga 30 maggio 1875, n. 2&21, n. 53). 

164 Strada da Rotonda/per Viggianello, alla nazionale del Sinuì presso 
Favale (Potenza) . . _ . . . 

(Leggo 30 maggio 1875, n. 2521, n. 55). 

165 Strada da Sarsina per la valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano (Arezzo) • • . 

(Leggo 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n, 23). 

16G Strada da Sarsina per la Valle del Savio a Bagno cli Romagna e da 
Uagno di Romagna a Pieve Santo ~tefano (Firenze) • • • 

. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco llI, n. 23). 

Da riportarsi 

88 

580,000 ., 

100,000 > 

100,000 • 

40,000 » 

100,000 • 

V0,000 > 

20,000 ., 

150,000 ., 

per memoria 

70,000 • 

50,000 • 

150,000 ., 

115,000 • 

80,000 • 

50,000 • 

1,695,000 ., 
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167 

168 

109 

170 

171 

172 

173 

174 

175 

i76 

177 

Riporto 

Strada dalla nazionale Appulo-Sannitica, tra Gamhatesa e Jelsi, per 
Riccia, alla provinciale Bebiana in contrada Decorata e quindi alla 
provinciale Benevento-Foiauo presso il Casone Cocca (Uencvento) 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco III, n. 34). 

Strada da Agnone a Castel di Sangro (Campobasso) . 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II[, n, 70). 

Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, e per Ururi al confine 
della Capitanata verso Serracapriola, colle diramazioni per Men 
tagano, per Guardialfiera, Casacalonda e Colletorto alla Capitanata 
(Campobasso) . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n, 73). 

Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei pressi di Pescolan- 
ciano (Campobasso) • . . •·· • . 

(Legge 23. luglio 1881, n. 333. Elenco III, n, 74). 

Strada da Piedi monte d' Alife pel Ma tese, a razgiungere la strada na 
zionale Isernia-Campobasso fra Boiano e Vmchiaturo (Caserta) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 70). 

Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione Messer Marino a 
Trivento (Chieti) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lii, n. 77). 

Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della strada provinciale 
n, 15 (Legge 30 maggio 1875, n. 2i>2l) presso la Masseria Gra 
ziani, attraverso l'abitato di Moutefalcone del Sannio per un tratto 
della strada comunale di Montofalconc, a San Felice Slavo, al Casino 
Piccoli e da ivi per Acquaviva, Lariuo, .Montorio, Mon-elongo, Ro 
tello, Serracapriola, alla stazione ferroviaria di Chieuti (Campobasso) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 78). 

Strada da sotto Ate.ssa all' Istonla presso S. Barnaba di San Buono 
(Chieti) . . • • . . . • . 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco IH, n, 97) . . . 
· Prolungamento della provinciale di Valsi nello da Guilmi all'incontro 

della strada PerauoCaatiglione alla Sella del Guado di Saut' Egidio 
(Legge 23 lugliu 1881, n. 333. Elenco Ili, n. 98). 

' Collegamento della strada provinciale Istonia con la Trignina, attra- 
verso la. Sella del Convento di Palmoli (Chieti) . . . . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 933. Elenco Ili, n. 101). 

Strada dalla Marina di Fuscaldo alla nazionale delle Calabria per la 
stazione e la strada provinciale costruita per Bisiguano (Cosenza) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lll, n. 112). 

Da riportarsi 

,.. . . . . 

1,695,000 .. 

60,000 • 

60,000 • 

20,000 .. 

40,000 • 

40,COO • 

60,000 .. 

60,000 • 

{0,000 .. 

40,000 • 

per memoria 

2, 115,000 lt 
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Riporto 2,115,000 > 

178 Strada dalla provinciale Rotonda Valsinni, pei pressi di Oriolo, alla 
stazione di Amendolara (Potenza) . 50,000 • 

(Legge 23 luglio 1881, o. 333. Elenco Ili, n. 117). 

179 Strada da Altopascio a Bientina con diramazione alla provinciale del 
Tiglio (Firenze) 30,000 > 

(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lii, n. 127). 

180 Prolungamento della strada provinciale Rotonda-Valsinni verso Bor- 
nalda e Genosa in terra di Otranto (Potenza) 70,000 , 

(Legge 23 lugiio 1881, o. 3J3. Elenco lll, o. 154). 

181 Strada da Sant'Agata di Militello, pei pressi di Alcara li Fusi, Longi, 
Galati, Ucria e Raccuia alla provinciale Patti-Randazzo (Messina) 100,000 > 

(Leggo ~3 \nglio 1881, n. 333. Elenco IIT, n. 165~ 

182 Completamento della provinciale Patti-Randazzo con diramazione alla 
provinciale Messina-Marina, per i Comuni di Montalbano, Basicò 
e Furnari (Messina) 40,000 > 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco Ili, n. 166). 

183 Strada dalla nazionale dell' Agri ·per Stigliano, alla provinciale Po- 
tenza-Spinazzola, per Monte Peloso, con ponte sul Basento (Potenza) G0,000 • 

(Legge 23 luglio 1881; n. 333. Elenco Ili, n. 209). 

184 Prolungamento della strada provinciale Miglionico-Pomarico fino al- 
i' incontro della provinciale proposta verso Genosa (Potenza) 40,000 • 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Eienco m, n. 211). 
J 85 Prolungamento della strada Moutemurro-llrienza, da presso Brianza 

per Sant' Angelo le Fratte alla stazione di Romagnano (Potenza) • 40,000 , 
(Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lll, n. 212). 

186 Strada da Moliterno alla nazionale del Sinni fra Latronico e Lauria 
(Potenza) • · 50,000 • 

. (Legge 23 luglio 1881, n, 333. Elenco III, o. 213). 

187 Prolungamento della strada Brienza-Montemurro fino all'incontro della 
Potenza Sant'Arcangelo verso Armento (Potenza) • 30,000 , 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco lii, n. 214). 

188 Strada da Laurito, sulla provinciale di serie Cuccaro-Sanza, per Castel 
Ruggero, a Torre Orsaia ed alla provinciale di serie Caselle in 
Pittari Scario (Salerno) • • • . • 30,000 , 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II[, n. 225). 

189 Sussidio dello Stato per le strade di 3• serie in dipendenza ùelle 
. leggi 27 giugno 1869, n, 5147, e 30 maggio 1875, n. 2521 • . per memoria 

Da riportarsi 2,655,000 , 



Atti Parlamentari - 3067 - Senato dal Reg,.. 

l.lCIHSLATURA XXI - 2' SES.'!IONE 1902-901 - lllllCIJ6SIONl - TORNATA DEL 20 DICEMBRE 1903 

190 

191 

192 

193 

194 

195 

196 

197 

11)8 

190 

200 

Riporto 

Concorso dello Stato per le strade provinciali di 1 • e 2• serie di cui · 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, n. l2521, 
e per le strade di cui nell'Elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, che si costruiscono dalle provincie direttamente 

Spese impreviste per le costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stradali "dipen 
denti dalle varie leggi emanate dal 1862.al 1883 · . 

Spese' casuali per il servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • • • • • • 

Sussidi straordinari per opere stradali. 

SÙssidi ai comuni per la costruzione di strade co~unali obbligatorie 
(Leggi 30 agosto 1868, n. 4613, 12 giugno 1892, n. 267, 19 lu 
glio 1894, n. 338 e articolo 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56) 

Spese di stampa "ed eventuali per il servizio delle strade comunali 
obbligatorie 

Sussidi ai comuni per opere di difesa· degli abitati contro le frane 

A.eque. 

Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria in conse 
guenz~ di piene (Spesa ripartita) (Leggi 24 luglio 1887, n, 4805 
e 26 gmgno 18981 n. 231) • • • • • • • • 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile addetto ai lavori per la sistemazione dei principali 
fiumi veneti dipendente dalle leggi 24 luglio 1887, n. 4805 e 26 giu- 

. gno 1898, n. 231 • • ·; • • • • . • • • 

Riparazioni di danni apportati dalle piene del 1901 alle opere idrau 
. liche di 2• categoria e sistemazione di dette opere divenute urgenti 
in seguito alle piene medesime (Spesa ripartita) (Legge 19 giugno 
1902, n. 225) • 

Somma a calcolo per le spese impreviste per la esecuzione delle opere 
complementari di sistemazione del Reno e suoi affluenti, del Gor 
zone, Brenta-Bacchiglione e dell' Aterno e Sagittario (Legge 6 ago 
stv 1893, n. 455) 

Da riportarsi 

91 

2,655,000 ., 

1,225,000 ., 

100,000 ., 

120,000 • 

30,000 • 

4,130,000 • 

1,498,500 • 

1,500 • 

30,000 • 

1,5::10, 000 ., 

1,855, 000 ., 

45,000 ., 

1,500,000 • 

100,000 ., 

3,500,000 ., 
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201 

202 

203 

204 

205 

Riporto 

Spese non superiori a lire .'J0,000 inscritte in bilancio 
in tiirtù dell'art. 34 delta legge di contabilità generale. 

Spese straordinarie per eventuali acquisti e costruzione di fabbricati 
ad uso di magazzini idraulici 

Opere idrauliche di 3• 4• e 5• categoria . • 
Opere idrauliche di a• categoria - Concorso dello Stato od esecuzione 

diretta delle opere a termini degli articoli 2 e 15 della legge 7 lu 
glio 1902, n. 304 

Opere idrauliche di 4• categoria - Concorso dello Stato giusta l'art. 98 
della legge 30 marzo 1803, n. 173 • ·• 

Opere idrauliche di s• categoria - Sussidi giusta. gli articoli 99 della 
legge 30 marzo 1893, n. l 73 e 19 della. legge 7 luglio 1902, n. 304 • 

Spese casuali per studi e provvedimenti relativi alle opere idrauliche 
di a·, 41 e 5• categoria e al buon regime dei ti.umi & torrenti e per 
sussidi a minori opere di difesa 

Spese comuni ad acque e strade. 

206 Sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi pel ripristino delle opere pub- 
bliche stradali ed idrauliche danneggiate dalle alluvioni e frane 
dell'anno 11!0.0 e 1° semestre lUOl in base· all'art. 2 della legge 
7 luglio 19011 n. 341 • • • . . • • • • 

207 ~ussidi supplementari ai Comuni pel riprlstiuo delle opere danneg- . 
giate dalle alluvioni e frane dell'anno 1900 e 1° semestre 1901 in 
base all'art. 4 della legge 7 luglio 1901, n. 341 • 

208 Riparazione dei danni cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni· 
e frane del 2° semestre 1901 (articolo 1 della legge 3 luglio 1002, 
n. 298) 

209 Sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi pel ripristino delle opere· pub- 
bliche stradali ed idrauliche danneggiate dalle alluvioni e piene 
del 2° semestre 1901 (articolo 2 della legge 3 luglio 1902, n. 21)8) . 

92 

3,500,000 ., 

30,000 ., 

3,5'.l0,000 , 

300,000 ., 

20,000 ., 

130,000 ., 

50,000 , ., 

500,000 , 

225,000 ., 

75,000 ., 

250,000 ,. 

150,000 ., 

700,000 , 
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210 

211 

212 

213 

214 

215 

216 

217 

218 

219 

220 

221 

22t 

2:!3 

224 

225 

226 

227 

228 

Bonifiche. 

Testo unico della. legge sulle bonificazioni 22 marzo I 000, n. 195 
e legge 7 luglio 1002, n, :-33. 

Legge 22 marzo 1000, n. 105. - Tabella I. 

Bonificazioni in corso da c1;mpiersi a cum dello Stato, 

Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) 

Lago di Bientina (Pisa e Lucca) . 

.Maremme Toscane (Grosseto e Pisa) 

Agro Romano (Roma) . 

Bacino inferiore del Volturno (Caserta e Napoli) 

Torrenti di Somma e Vesuvio (Napoli) 

Torrenti di Nola (Caserta e Avellino). 

Piana di Fondi e Monte Sau B1agi·> (Caserta) 

Lago Salpi (Foggia) 

Bacino Nocerino (Salerno e Avellino) 

Agro Sa.mese (Napoli e Salerno) . 

Bacino del Sele [Salerno) 

Vallo di Diano (Salerno) 

Valli di Cervaro e Candelaro (Foggia) 

Macchia della Tavola (Cosenza) . 

Val di Chiana (Arezzo e~Siena) ... 

Legge 22 marzo 1900, n. 105. - Tabe/la II. 

Annualità <}a pagarsi per bonifi,clld già concesse ai Consorzi. 

Consorzio di VII Presa superiore (Venezia). 

Consorzio Gambarare (Venezia) • 

Consorzio _Gorzon Medio (Padova) 

Da riportarsi 

93 

56,000 , 

37,000 > 

280,000 > 

465,000 , 

705,000 > 

121,000 , 

233,000 , 

ll2,000 > 

428,000 >. 

21 i,000 , 

93,000 , 

93,000 • 

l 59,000 , 

372;000 , 

93,000 , 

M8,000 • 

15, 195 25 
• 15,600 , 

12, 149 96 

4,051,915 21 
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229 Consorzio Foresto generale (Venezia) ; 

230 Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco (Rovigo) 

231 Consorzi Padani - Anticipazione da farsi dallo Stato della spesa rela- 
tiva alla costruzione del canale Polesano-Padano a destra di Canal 
Bianco (Rovigo) · 

232 Consorzio Polesine S. Giorgio (Ferrara) 

233 Bonifìca di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) 

234 Consorzio per la bonifica Reggiana-Mantovana (Reggio Emilia e Man· 
tova) . . . • • . . • . . • • 

235 Consorzio del Trasimeno (Perugia) 

236 Bonificazioni Pontine (Roma) 

Legge 22 marzo 1900, n. 195. - Tabella III. 

Bon_i{lcazioni di 1• cateçoria da intraprendersi. 

237 Terreni paludosi fra gli sbocchi dei torrenti Finale e Masino (Sondrio) 

238 Terreni paludosi della pianura del Mera (Sondrio) 

239 Palude Brabbia (Como e Milano) 

240 Bacino a sinistra del Lemene (Venezia) 

211 Territorio fra la destra del Tagliamento ~d il canale Lagugnana (Venezia) 

242 Bacino compreso fra la Piave Nuova e Livenza Viva (Venezia). 

243 Terreni paludosi del consorzio Bacchiglione e Fossa Paltana (Padova) 

244 Terreni paludosi nel consorzio di Retratto Monselice (Padova) . 

245 Terreni paludosi dei Comuni di Bovolenta e Cassalserugo e cioè in 
consorzio Pratiareati (Padova) 

246 Territorio Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di Levante (Rovigo) 

247 Bassa pianura Bolognese Ravennate (Bologna e Ravenna) 
• 248 Pantano Basso e Marinella (Campobasso) 

249 Valle del Liri (Caserta) 

Da riportarsi 

94 

4,051,945 21 

21,529 86 

96,207 15 

540,000 > 

86,119 08 

522,000 , 

308,009 37 

38,762 • 

30,000 , 

93,000 , 

93,000 , 

93,000 , 

93,000 ,. 

37,000 > 

140,000 '> 

186,000 , 

186,000 > 

140,000 , . 

140,000 • 

280,000 , 

117,000 • 

93,000 • 

7 ,385,572 67 
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250 

251 

253 

254 

256 

257 

253 

259 

2CO 

2Gl 

262 

263 

2Ct 

265 

2CG 

268 

Riporto 7,385,572 G7 

Pantano di Sessa (Caserta} 93,GOO > 

Valle inferiore dcli' A lento (Salerno) 93,000 > 

Lago di Lesina (Foggia) per memorù.z 

Lago di Varano (Poggia) [le?' memoria 

Terreni paludosi fra Torre Rinalda e Porto San Giovanni e fra Porto 
San Giovanni e Torre Specchia Ruggero (Lecce) • 140,000 > 

Paludi l\lammalic, Bottecapozzi e Pali (Lecce) !)3,000 > 

Paludi Feda, Serra Piccola, Serra Ùl'gli Angeli, Felicò, Salina e piccoli 
stagni fra Gallipoli e Taranto e Paludi Mascia, Stornara, Belvedere 
e Burago (Lecce) · 93,000 > 

Paludi Foggionc, San Drnnone, Leggindrezze, Pamunno, Taddeo, Iìof- 
foluto, Pantano e Cagiuuì (Lecce) . · . 110,000 > 

Bacino inferiore dci torrenti Caldancllo, Raganelle, Satanasso, Gronde, 
Esaro, ~osci!e, Fellone, Crati, San Mau!'o e Malbraucato (Cosenza) 140,000 > 

Valle a destra dcl Orali e Valli influenti tra Cosenza e la stretta di 
Tarsia (Cosenza) 93,000 > 

Bonifica di Caulonia (flcggio Calabr ia) l 86,000 > 

Piana di Rosarno (Reggio Calabria) 186,WO > 

Lago di Lentini e Pantani di Lentini e Cclsari (Siracusa] . 180,000 > 

Paludi <li Nespuliddo, Marg! di Milo e Margi di Birg i (Trapani) 47,COO > 

Valli Grandi veronesi ed osligliesi (Verona, Mantova e Rovigo) per mcnwrfo 

Legge 7 luçli) f!.J(i2, n. · 3:.JJ - Tabella unica - Nuoce opere di boninca 
dickiarate di i" ca teçoria in ba.~e al I'nrticolo 64 del testo unico 
22 mar;;o JtiOO, n. 19:), ed att'articolo 1 detta legga 7 luglio 1002, 
n. 333. 

Laghetti di Calciano e Cargaruso (Potenza) • 

Lago Pesalo (Potenza) • 

Paludo di Scicli (Siracusa) • 

Terreni dci comuni di Carrara San Giorgio e Carrara Santo S'.efano 
(Consorzio dello Carrare) (Padova) • 

37,000 > 

C5,0CO > 

210,010 > 

203,250 > 

Da riportarsi 9,390,sa2 crr 
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lliport» 

2liG stacno di Aiello o di Turbalo e sistemazione dcl bacino del fiumo 
Oli va (Cosenza] 

2io· Bacino inferiore dci fiumi Cor.glianeto, Cino e Trionìo (Cosenza) 

271 Y:11le inferiore del Liscia in provincia di Sassari o dcl Temo in pro- 
vincia di Caglinrl 

272 

LcJgi :!".! n?ar:o 1000, n. i!J.) e 7 luçlio i!J02, 1i. ,!].~"3. 
Somme a disposi;iùnc dell'Ar1pili;1islrazim1e. 

Fondo di riserva per provvedere alle spese indicate alle lettere a), ò), 
e), d), e) dcli' art. 66 dcl te-sto unico della l<'gg•' ~2 marzo HlOl>, 
n. 1U5, e ad altro spese necessarie per le opera di honitlca in base 
al disposto dell'articolo 69, secondo comma, della legge stcssn 

C•.1111d;;11'11tf) delle OJHJ1·e di lnni(ic11:;irme in ccrso di esecuzione 
<11t/rJ1·i:;;a!.J da lc;;:/i arilail)i'i a qw:lla del 18 giu:;no JS!J!J, n. z:Vi. 

9,300,802 07 

3G0,000 • 

161,000 :I> 

437,500 • 

l,18S,2J! 47 

273 Compirneuto delle opere <li bonlflcazionc delle Palu Ii Lisirnelin (Siracusa) pu1' li1c11w1·fa 

2H Compimento delle opere di bonificazione delle Palu.li cli Mondcllo 
(Palermo) • per mem01'iti 

27:'> Compimento delle opere di bouiflcazione delle Paludi ùi Xapoli (Napoli) per ?i1crnoria 

2iG Compimento delle opere <li boniflcazione delle Paludi ùi Pol icastro 
(Salerno) : 1;e1· mcmol"ia 

2i7 Compimento delle opere di bouiflcazioue <le:le l':du<li .n Rocca hupc- 
riale (Cosenza). 11c1· mci;101·ici 

278 Compimento dello opere di boniflcaziono •le!l:l. Marina -di Catanzaro 
(Catanzaro) z;c1' mrnwria 

2i0 Compimento delle opero di l;onificazioue dci Regi L~;;ni (Cascrtl:) vcr mmnoria 

2RO Compiwe1tto delle opm·o <li boni!lcazione ùel Lago Dragone (Avelliuo) ver memoi·ia 

281 Compimento delle opere <li bonificazione ùd fogo di Acquafondata (Ca- 
sert;i) pe?· mcmol'ia 

28Z Compimc::.to de!lc opere <li bonificazione 1lel lngo di Orhct~llo (Grosseto) 2Jer ntamoi·ia 

283 Compimento <lt>!l.J opere <li bonificazione Jcll' Agro Tclcsino (P.cne,·eoto) 11cr mor:'Jl'Ùl 

28.t Compimc11to delle opere di bonilkRzione (!ngli stagni di Va<la e Colle- 
mcuano (Pisa). pc1' memoda 

96 

l 1,550,(i57 14 
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235 

28!> 

287 

238 

28.) 

2Gl 

202 

2G3 

Riporto 

Compimento delle opere ùi boniflcaziono della salina e salinella di 
San Giorgio preuso Taranto (Lecce) 

Parramcnto a mente dell'articolo 9 drl testo unico della legge !!2 marzo 
"iooo, n l!J::i rlc;;:i iutt-rcssi dovuti ai consorzi couccssiouari di opere 
di bonificazione di 1 • categoria 

Contributo dello Sento alle opere di bonificazione di 2• catczoria giusta 
l'articolo 2.) del testo unico della leggo 22 marzo rnuo, 11. Hli) . 

Spese gcnernli pe~· le bonifìcùe, 

Indennità fisse mensili, trasferte, e competenze diverse al persona'e 
dcl Genio ci vile in servizio dello bonifiche 

Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bonifica dipen 
denti dal testo unico della legge 22 marzo U)OO, n. lUZ>, non do· 

· tate di stanziamento proprio iu competenza. Spese casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva iu eseeuzioue al disposto del· 
l'articolo OD, secondo comma, della legge stessa • 

Sistemasione ùlruulic« dell'isola di Sardr·g1111. 
Legge 2 :1g1.sto 18Q7, n 382. 

Opere di correzione dci corsi d' acqua ncll' isola di Sardcrru a 

Opere di bouiflcazione ncll' isola <li Sardegna 

Indennità Ilsse mensili, trasfr·rtP- o competenze diverse ~I personale 
dcl Genio civile in servizio delle OJ•Crc ùi correzioue dci corsi d'acqua 
e di boniùcazione nell' isola di Sardegna • • • . . 

Acquedatto I'u:j!it!.~ .. e silcicoltnra del Scle, 
Legge 2G giugno Irn~. n. 21:> .. 

Concorso dello St..to e dello Provincie nella ·~Pf'~n por l' »cqnerlouo 
pugliese (articolo 3 della legge 20 giugno 1U02, 11. 21:-i) 

Rimboschimento Ml bacino idrologico del Sele e scese accessorie ine 
. renti al!a 11111•'11 d:~'ìa silvicoltura dr-l h.~t~:no rnèr!esi1ro (articolo 18 

della lcp~:o ~(; giu;~no 1U02, n. 2 lf>) (Spesa ripartita) 

- 97 

per 1i1Cllll.TÌ<J 

per men101·ia 

230,~.oo ,. 

pc1·;11cm,,ri:1 

I l,ì81,l57 11 

217,500 li 

!lO,COO » 

2:2,( 00 .. 

:JW,500 ,. 

1 ,oeo,ouo » 

lC0,000 » 

I,l00,000 » 
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2!J5 

Porti, spia~gie, fari e fannJI. 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferrociarie di Genoca, 
giusta la legge 2 agosto 1807, n. 349 (Spesa 1·ipartita). 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni. Iorroviarie di Genova 

Costrueione di num:e opere marittime e lacuali 
autorizzate colla legge 1.4 luglio 1~8D, n. G280, serie 3° (Spese ripw·tite). 

PORTI DI l a CA TEO ORIA. 

080,0QO > 

203 Porto di Spezia - Ampliamento dcl porto mercantile 221,250 , 

2!J7 Porto di Venezia • Costruzione di un bacino di carenaggio e di vari 
tratti di banchine . 3::i0,000 • 

208 Porto di Chioggia - Costruzione di una darsena e di nuovi approdi • per memol"i<i 

2Gfl Porto di Reggio-Calabria - Ampliamento del porto e sistemazione di 
banchine • 200,000 ,, 

300 Porto di Santa Venere - Prolungamento del molo cli difesa par mc1;wria 

301 Porto di Taranto - Ampliamento del porto commerciale 250,000 > 

302 Porto di Castellammare di Stabia - Prolungamento del molo foraneo 
ed opere accessorie 250,000 > 

PORTI DI 2" CATEGOnIA - 1 • CLASSF:. 

303 Porto di Iìrindisi -·Costruzione di nuove banchino cd escavazione 
straorùinaria .- 

301 Porto di Civitavecchia - Ampliamento e sistemazione generale dcl porto 

· 305 Porto di Napoli - Costruzione di bacini di carenaggio 

.306 Porto di Livorno ~ Ampliamento della darsena e costruzione di 
banchine • • • • • • • • • • • 

3'U7 Porto di Cagliari - Costruzione di una diga ad occidente dcl pario 

308' Porto di Catania - Completamento del nuovo porto • 

. ::oo Porlo di Savona - Costruzione di un molo in ampliamento del porto ed 
opere accessorie 

· 310 l \•rto di Palermo - Sistemazione del porto e bacini di carenaggio 

Da riportarst 

98 

200,000 , 

ioo,oao ,, 
400,000 ,, 

340,000 > 

85,0oO , 

300,000 > 

200,000 > 

300,000 > 

4,776,250 , 
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311 

312 

313 

314 

315 

316 

317 

318 

31() 

320 

321 

Rip-n-to 

PORTI DI 2• CATEGORIA - 2• CLASSE, 2~ SERIP:. 

Porto di Porto Torres - Lavori di completamento 

Porlo <li Rosa - Ricostruzione parziale dcl muraglione di difesa e ri 
fiorimento della scogliera 

Porlo <li Pozzuoli - Opere di difesa e sistemazione 

Porto di Marsala - Prolungamento dcl molo occidentale 

PORTI DI 2• CATEGORIA. - 3• CLASSE. 

Porto cli Amalfi - Prolungamento dell'esistente molo • 

Costruzione di nuovi fari o fanali 

Imprevisti a termini della precitata legge U luglio 188'.), n. G280 

Opere dipendenti dalla l<!gge 25 feboraio fDOO, n. 56, art; f, lctt, d, 
desiçnatc nella tabella B, amzcssa alla legge stessa. · 

POR.TI DI 1 • CA rEGORIA. 

Porto di Ancona - Ampliamento dello banchine fra il ponte sporgente 
dei magazzini generali ed il molo di San Primiano - Prolunga 
mento ed ampliamento del molo della Sanità - Consolidamento 
delle esistenti banchine . 

Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto di scogliera io 
prolungamento del molo esistente - Costruzione di un secondo tratto 
di scogliera in direzione da greco a libeccio - Prosecuzione dcl 
muraglione esistente fino al faro 

Porto di Tortolì - Completamento di scogliere di difesa foranea e 
fanale di segnalamento ~ • • • • • . . 

Porto di Trapani - Costruzione di un molo per la difesa foraaea e 
scavo di roccia per la sistemazione del canale di accesso , • 

POR.TI _DI 2• CATEGORIA • l• Cl.ASSE. 

Porto di Napoli - Costruzione di un antemurale a completamento delle 
opere foranee e propriamente per difendere il porto dai venti del 
primo quadrante - Costruzione di due capannoni per il deposito dello 
merci· 

Da ri pt:rr tarsi 

99 

'. 

4,776,2:50 > 

per memoria 

pn· memoria 

lC0,000 > 

48,000 > 

52,000 > 

120,00:) > 

671,ir.O > 

per memoria 

per im?moi·ia. 

])(.'I" lllCYtlOl'ia 

per memoria 

100,000 > 

5,928,000 • 
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323 

324 

Itlporto 

PORTI Ili 2n C.\ TEOOP..IA - jzs CLASSE - I • SERIE. 

5,!)28,0CO » 

105,VOO » 

Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l'edifizio della 
H.. Dogana e Capitaneria cli Porto - Prolungamento dcl pennello 
in scczliera presso la via Pizzoli - Scavo presso il secondo braccio 
del m~lo foraneo - Scavo presso il ponte sporgente - Scavo a ri 
dosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo delle zone interne dcl 

I 
porto 

Porto di Porto Empedocle - Consolidamento degli esistenti mcli 

332 

Da riportarsi 

. 325 Porto di Barletta - Scavo a metri 7 di profondità dcl bacino interno· 
del porto - Allargamento e aistemaaione della banchina dell'antico 
molo isolato - Allargamento della strada di accesso al porto - Al 
largamento della banchina del molo di ponente - Costruzione di un 
ponte sporgente - Lastricamcuto delle banchine ùei predetti due 
ruoli isolato o cli ponente - Costruzione della torre e Iabbricato per 
fanalista sulla testata elci molo cli tramontana - Allargamento della 
banchina dcl primo tratto di quest'ultimo molo - Tettoia sulla ban 
china del molo <li ponente per deposito temporaneo delle merci - 
Impianto elci binari di allacciamento dal porto alla stazione ferro- 
viaria 10:.J,OOO » 

326 Porto di San Remo - Costruzione di uu pennello ortogonale al molo di 
mezzogiorno - Segnalamento della testata del psuuello - Completa 
mento del murag lione di difesa. - Costruzione di calate cli accosto 
al molo di mezzogiorno - Pavimcntazioue sulle calato 1ier 1ill'11101·fo . 

327 Porto di Termini Iuierese - Prolungamento dell'esistente molo 2;;,coo » 

328 Porto di Yiarcgg:D - Ampliamento di una darsena 1ic1· me1iwrir1 

32!> 

330 

331 

PonTI DI 2· CA TEGORI.\ - 2• CLASSE - 2· rnRIE • 

PuRTl lJI 2° C.\TEGOi\IA - 3' CLASSE. 

Porto di Roùi - Costruzione cli un ponte sbarcatoio 

Maggiori spese impreviste per le opere compreso nella tabella IJ 
annessa alla leggo 2:> febbraio 1:::)00, n. i:i6 

Opere diverso in altri porti de! Regno 

Opera dipendente dalla le:;ge 2U vi11gno tDOJ, n. 2f12. 

Porto di Vi!la San Giovanni - n;rcsa della spia;-rg·ia, robustamente 
dcl molo, eJ opero portuali accessorie, nouchè OJ'Cre ferroviarie ri 
guardanti l'approdo dei Ierry-boats ed altre accessorio 

100 

per 111emo1'i'' 

per memoria 

485 oco » 

6,613,000 » 
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:333 

331 

335 

33G 

337 

338 

330 

340 

3H 

34Z 

343 

3U 

315 

Riporto 

Opere dip,:nd1m(i dalla legge 1 J [/Ùl[Jn·J· tDU2, n. 

Portò ùi Ravenna • Opere di sistemazione della darsena 

Spese n9n superiori a lire .W,000 inscritte in bilancio 
in i·i1'tù dclr ad. 34 della legge di contubilità genei'alc. 

Ponrr, 

Aumenti e miglioramenti delle grue e degli' or:n~::;gi o tonneggi 

Lavori eventuali per i quali manca o è <l~!ìcieutc il fondo inscritto in 
bilancio nei limiti di lire 30,0UO 

Porto di Trapani - Costruzione <li uu nuovo scalo d'alaggio • 

Porto di Venezia - Costruzione di gruppi <l'ormeggio lungo la sponda 
Sud dcl Canale della Giudecca 

Porto di Catania - Impianto di nuovi serbatoi d'acqua potabile e mi 
glioramento della canalizzazione esistente 

Porto di Torre Anuuuziata - Pa vimcutazioue della strafa portuale 
Crocelle 

Porto di Senigaglia - Rafforzamento dcl molo <li Ponente e prolunga 
. mento di spo.ide murate • 

F xnr, 

Rinnovazìonì di apparecchi, ampliamento ~el'.a illuminazione sulle ca- • 
late dei porti e forniture di verse • 

Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai fari 

Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari 

Spese gencrnli per i porti e pcl fari; 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale del 
Geuio civile in servizio delle nuo,;e opere marittimo . • . 

Studio di progetti per opere non ancora autorizzate 4~ leggi - Spese 
· ùi stampa e casuali pc! servizio marittimo 

101 

G,6131000 > 

21G,OOO -. 

20,000 > 

26,000 > 

20,i:iOO > 

30,000 > 

28,000 > 

20,500 > 

20,000 > 

29,000 ,. 

2G,OOO > 

24,000 > 

78,000 > 

13,000 > 

7,230,000 ,. 
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33-1 Linea Roma-Salmona 

355 Id. Faenza-Firenze 

356 IJ. Eboli-Reggio 

357. Id. Parma-Spezia 

358 Id. Gozzano-Domodossola • 

33!) Icl. Cuneo-Ventimìglla 

346 

347 

318 

349 

350 

351 

353 

Strade ferrate. 

Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisse) 

Assegni al personale straordinario ed avventizio presso l'amministra 
zione centrale, gli uffici di circolo e di riscontro dcli' Ispettorato 
in aiuto al personale di ruolo per funzioni riguardanti l' esercizio 
delle strade ferrate (Spese fisse) • • • • . • • • 

Personale straordinario dell'Ispettorato - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • 

Indennità di trasferte al personale dcli' Ispettorato per la sorveglianza 
di lavori di ferrovie concesse all'industria privata ed al perdonai e 
ordinario e straordinario in aiuto al personale di ruolo dcll' Ispet 
torato medesimo 

Indennità di tramutamento di reggenza, di collaborazione e diverse 
al personale ordinario e straordinario dell' Ispettorato 

Compensi e rimunerazlonì al personale dell'Ispettorato cd a quello 
ordinario, straordinario cd avventizio in aiuto al personale di molo 
-dell' Ispettorato medesimo 

Opere in conto capitale sulle ferrovie dello Stato esercitate dalla So 
cietà Veneta d' imprese e costruzioni pubbliche (Legge 12 luglio 
1800, n. 209, art. 21, contratto 29 agosto 18UG) 

CATEGORIA SECONDA. - SP.E:SE DI COSTRUZIO-:cill: DI STRAD& FERR.lTE. 

(Spesa t·ipartita colla legge 27 giugno 1897, n. 228, modificata colla 
leaçe 2!J febbraio 1VOO, n. !JG e leggi 20 luglio 1000, n •. 2G8 e 
20 giugno 1001, n. 203). 

Speso pol compimento e saldo dci lavori relativi alle diciannove lince 
complementari contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n. 4735 • 

• 

•. • 

• 

102 

4.00 ,. 

416,000 .. 

31,000 > 

(\7,000 ,. 

rn,ooo ,. 

55,000 > 

15,000 ,. 

600,400 ,. 

pc1· memoria 

per memoria 

per memol'ia 

per memoria 

per memoria 

pei: me11w1·ia 

per memoria 
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3GO Linea Benevento-A vellìno 

Id. Taranto-Briudiai • . ' 
Id. Messina-Patti-Cerda 

Id. Lucca-Viareggio • 

IJ. Foggia-Lncera 

Id. Valsavoia-Caltagirone •. 

Id. :Maccrata-Civitanova . 

Riporto 

3()1 

362 

SG3 

36'1 

365 

S66 

.. , 
per memoria 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

per memoria 

per mem01·ia 

per memoria 

per memoda 

per memoria 

ter memc-1'ia 

per mem01·ia 

pel' memoda 

per memoria 

3()7 IJ. Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano. 

368 Ampliamento o lavori nelle stazioni d'innesto delle linee complemen- 
tari in quelle della rete principale . 

3GO Ampliamento di officine per la rete complementare 

370 Materiale metallico di armamento per i tronchi concessi alla Società 
delle strade ferrate del !\lediterraneo colla legge 2 luglio 18UG, n. 209 

3il Aumenti e migliorie del materiale rotabile e d'esercizio della rete 
principale, iu relazione ai bisogni della rete complementare 

37.2 Quota di concorso dello Stato nella costruzione di strade ferrate di 
4~ categoria, concesso all' industria privata • 

373 Rimborso ai corpi morali delle anticipazioni dai medesimi fatte delle 
quote a carico dello Stato per la costruzione delle linee compie· 
men tari. ( Art, 5 della legge 20 luglio 1870, n. 5002, serie 2a, ed 
art. 18 alinea 5 della legge 27 aprile 1885, u. 3018, serie 3•) per memoria 

374 Assegni al personale temporaneamente addotto al servizio delle costru- 
zioni ferroviarie, (Spese fisse). Indennità e sussidi eventuali e con- 
tinuativi al personale stesso in servizio o licenziato per mem01·ia 

375 Spese d'ufficio 

376 Alle Società esercenti in rimborso di spese per lavori, prestazioni e 
somministrazioni diverse alle Direzioni tecniche governative, per 
spese di studio· di progetti e per corrispettivo di spese generali di 
direzione dei lavori eseguiti a. norma dell'art. 81 del capitolato 
d' esercizio 

377 Somma di riserva per aumenti di liquidazioni, per transazioni di ver- 
tenze, per interessi, e per altre maggiori spese impreviste relative 

Da riportarsi 
/ 

I>ll~ussio::l, f. 4 1 o 

103 • e 
•. 

- 

per memoria 

per memoria 
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378 

379 

3rn 

381 

382 

Riporto 

alle linee e titoli di spesa che precedono, non che per ogni altra 
spesa dipendente da contestazìoui relative all'azienda ferroviaria 

Concorso dello Stato nelle spese a carico delle Casse per gli aumenti 
patrimoniali • . • • • • • • . • • • 

Costruzlone'! della ferrovia da Domodossola ad lselle (Art. 2 della 
leggo 20 luglio lDOO, n. 2G8) 

CATEGORIA TERZA. - Movnrn::sro DI CAPITALI. 

Anticipazioni a p1·ovincie e comuni. 

Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulla spesa 
dei lavori per la sistemazione del Tevere - Legge 2 luglio 1890, 
n. G930, modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 feb 
braio lDOJ, n. 50 (Spesa ripartita) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per lo. opere straor 
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al Tesoro mediante prele 
vamento dal conto corrente con la Cassa dei Depositi e Prestiti 
(Articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195) 

10.4 ... 
< . 

per memcria 

7,500,000 > 

4,262,000 > 

11,762,000 • 

687,500 • 

326,405 88 

14,428,036 10 

H,75!,532 07 
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nl.t.SSIJ~TO 1•En TITOLI 

TITOLO I. 
8pe11a ordinarla 

CATEGORIA PIU:l!A. - SPESE EFFJJ:Tl'l'\'E. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Genio civile 

Strade • '· 
~ i Opere idrauliche di i- e 2s categoria 

~ ( Opere idrauliche di 3a, 4" e 5• categoria 

Boniftche 

Porti, spiaggie, fari e fanali 

Strade ferrate 

Tram vie 

Tol'AL:& della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO Il. 
8peaa afraordlnarla 

CATEGORIA PIUMA. - SPESE EFFl!:'M'IVll. 

Spese generali 

Opere in Roma - .. 
Opere varie • 

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000 

Lavori per sistemazione e miglioramento 

Costruzioni 

Sussidi per le strade comunali obbligatorie • 

.. 1 i:' • , 

105 

1, 161,875 Il> 

2,119,000 Il> 

4,383,940 Il> 

6,497,350 Il> 

7,€5i,050 Il> 

Il> 

202,250 Il> 

5,798,850 Il> 

·, 1,024,079 Il> 

14,000 Il> 

28,855,394 Il> 

l ,35f•,320 Il> 

13, 199,500 Il> 

554,600 Il> 

~04,500 Il> 

4, 130,0CO 11> 

1,530,000 Il> 

6,054,500 Il> 
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Acque • 

Opere idrauliche di a•, 4• e 5• categoria 
Spese comuni ad acque e strade • 

Bonifiche 

Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele 

Porti, spiaggia, fari e fanali 

Strade ferrate 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA SECO:N'DA. - SPESE DI cosTRuz10N1t nr STRADE FERRATE 

CATEGORIA TERZA: - MovnmNro DI CAPITALI.· ' 

TOTA.LE del titolo II. (Spesa straordinaria} 

TOTALE delle spese reali (ordinario e straordinarie) • 

CATEGORIA. QUARTA. - PARTITE DI amo. 

aI.1.SSlJ~TO PJo;n ~.4.TEGORUl 

Categoria I. - Speso effettivo (Parto ordinaria e straordinaria) 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) • 

Categoria III. - Moviments di capitali (Parte straordinaria) 

TOTALE spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro , 

TOTA.LE GENERALE 

106 

3,530,0(:0 > 

500,000 > 

700,000 > 

11,781,157 14 

329,500 > 

1,100,000 > 

7,230,000 > 

600,400 > 

46,939,067 u 
11,762,000 > 

687,500 > 

59,388,567 14 

88,243,961 14 

14,754,532 07 

75,79.J,4(31 14 

11,762,000 > 

687,500 > 

88,243,061 U 

14,754,532 07 

lG21998,493 21 
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PRESIDENTE: Rileggo g:i articoli del progetto 
di legge. 

Art. 1. 

11 Governo del Re è autorizzato n far pagare 
lo spese ordinarle e straordiuarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio fìnanziario 
dal 1° luglio 1903 al 30 giugno H)O!, in con· 
formità dello stato di previsìone annesso alla 
presento legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

11 Governo è autorizzato a prelevare dai re 
sidui disponibili sui fondi per la costruzione 
di strade ferrate com pleruentari la somma di 
lire 50,000 da destinarsi: 

· a) per lire 30,000 alle spese occorrenti per 
laccertamento dello stato ùelle linee ferroviarie 
di cui alle convenzioni approvate con la legge 
27 aprile 1885, n. 3018 e del relativo materiale 
rotabile e di esercizio ; 

b) e per lire 20,000 alle speso necessarie 
per gli studi relativi a progetti di nuove strade 
ferrate. 

(Approvato). 

PRESIDE~TE. Debbo ora ricordare al Senato 
che l'Ufficio centralo ha preseutato un ordine 
del giorno del seguente tenore: 

e li Senato invita il Governo a voler prov 
vedere perchè anche i grandi corsi d'acqua 
che si trovano nelle coudizioui richieste per 
appartenere a quelle categorie alle quali prov 
vede diretta-nente il Governo, ma che interes 
sano grandi regioni, siano regolati in modo 
da impedire che queste siano devastate per 
mancanza di chi vi provvede e ne abbia la re 
sponsabilità >. 
Interrogo il signor ministro se accetta que 

st' ordiue del giorno. 
TEDESCO, ministro dci lucori 1mM!ici. Accetto 

l'ordine del giorno, ma con le debite riserve. 
Assumo impegno però di studiare la grave 
questione. 

l1EZZA.!iOITE, relatore, 1~ quello che desidera 
la Commissione di finanze. 

107 

PR&~IDE~TE. Metto in dlscussione quest'ordine 
· del giorno. Se nessuno chiedo di parlare, lo 
, pongo ai vati. 

Chi l'approva è pregato di alsarai. 
(Approvato). 
Questo progetto di legge, sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Presentazione di un progetto di legge. 

ORLANDO, ministro della pubblica istruzlone, 
Domando la parola. 
.PRESlllENTE. Ifa facoltà di parlare. 
OI:LiNDO, ministro della pubblica istrusione, 

Ho l'onore di presentare al Senato il disegno 
di leggo « Sul personale della scuola elettro 
chimica Principessa Jolanda di Milano >. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
pubblica istruzione della presentazione di que 
sto disegno di legge, che sarà in vi.ato agli 
UtJlci. . 

Incidente sul!' ordino dcl giorno •. 

GIOLITTI, presidente del Coiisig!iJ, ministro 
dell' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente dcl Consiçlio, ministro 

dcli' interno, Vorrei pregare l'onorevole presi 
dente del Senato di volere alfrettare, se è 
possibile, la discussione dcl disegno di legi:e 
per una maggiore assegnazione di L. 300,000 
che dovrebbero servire per i danneggiati dalle 
inondazioni, i quali sono in questi momenti in 
estremo bisogno. Questo disegno di legge è 
già stato approvato dall'altro ramo dcl Parla- 1 
mento e credo non darà luogo a discussione. 
Ora se il Senato prendesse le vacanze prima 

che tale disegno di legge fosse approvato, que 
ste popolazioni si troverebbero in coudizìoni 
molto misere e mancherebbero al Governo i 
mezzi per provvedere. Ciò dico nel!' ipotesi 
che 11 Senato prenda le suo vacanze domani. 

PRESIDENTE. li disegno di legge di cui ha 
parlato I'onorevole presìdente del Consiglio, è 
stato rinviato alla Commissione di finanze la 

' quale certamente riferirà con sollecitudine .. 
Avverto poi l' onorevole presidente del 

Consiglio che domani i lavori del Senato non 
termineranno, essendovi ancora parecchi pro· 
geui da discutere. 

.. 



A tu Parlamentari - 3084 - Senato del RegM 

1.P.•llSLATrlU. XXI - 2" SltfSIONBI 1902-903 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 20 DICEMURE 1903 . . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini!tro 
dell'interno. Ringrazio l'onorevole presidente 
dcl Senato delle notizie che ha voluto darmi. 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per la 
seduta di domani che incomincierà alle ore 14. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione del consolidato 4.50 per cento 

interno in consolidato 3.50 (N. 253 - ur 
gen:;a); 

Autorizzazione per la stipulazione di un 
accordo provvisorio commerciale coll'Austria· 
Ungheria e per eventuali ulteriori provvedi· 
menti (N. 26~ - urgcn::a). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Proroga dci termini assegnati nella legge 
H luglio 1887, n. 4727 (serie S•) per la com· 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue 
(X. 260); 

Ripartizioue per l'esercizio finanziario 
1003-90 i di stanziamenti per talune opere pub· 
bliche straordinarie (N. 252); 

, 

St'ito di previsione della spesa del Mini· 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1003-!JO! (N. 254). 

III. Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della 

0spesa 
del Mini· 

stero degli affari esteri per l'esercizio finan 
ziario 1!)03-904 (N. 255), 

e interpellanza del senatore Paternò al mi· 
nistro degli affari esteri per sapere. se sia a 
sua conoscenza che il Governo austro-unga 
rico abbia pronunziato nell'ultima elezlona del 
Papa, l'esclusiva per uno dei membri dei Sacro 
Collegio; e nell'affermativa se sieno corse trat 
tative diplomatiche in proposito, e che parte 
vi abbia avuto l'Italia. 

La seduta è sciolta (ore 17 e 45). 

Llcenz!stt ,.- la ata111pa Il 26 dicembre 1903 (ore 18.15). 

F. DI LUIOI 
Direttore dell' U!Ilcio dai Resocoati delle Hdute pob~liche. 

, 1.0 8 


